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Una risorsa educativa a livello internazionale riguardante il mondo dei microbi e delle                     
                       malattie.
Moduli didattici, esercizi e attività
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Ciclo didattico (Key Stage) 2 
(7-11 anni)


Benvenuti su e-Bug

e-Bug è stato progettato per far scoprire il mondo dei microbi e degli antibiotici ai bambini in ambito scolastico. Si tratta di una serie di integrazioni al curriculum (Prima infanzia (Early Years), Ciclo didattico (Key Stage) 1, 2, 3 e 4) conforme agli standard educativi del Ministero dell’istruzione per scuole medie inferiori e superiori.
La presente risorsa è stata creata dall'Agenzia britannica per la sicurezza sanitaria (precedentemente Public Health England) in collaborazione con 17 Paesi europei partner al fine di promuovere l'interesse nella scienza e migliorare la conoscenza e la comprensione dei ragazzi in materia di microbi, prevenzione e controllo delle infezioni e uso prudente degli antibiotici, consentendo loro di sviluppare un atteggiamento proattivo nel prendersi cura della propria salute. I moduli didattici possono essere utilizzati in sequenza o come attività singole progettate per adattarsi a lezioni in classe da 50 minuti. Questi strumenti possono essere utilizzati gratuitamente dagli insegnanti e si possono copiare per l'uso in classe, ma non si possono vendere.
Oltre 27 paesi di tutto il mondo sono coinvolti nel progetto e-Bug e le risorse sono state valutate con oltre 3000 bambini in Inghilterra, Francia e Repubblica Ceca. Il pacchetto e-Bug è disponibile in un sito web da cui è possibile scaricare tutte le risorse del pacchetto, i video, le immagini e le attività di approfondimento (www.e-bug.eu).

Ci teniamo a ringraziare tutte le persone coinvolte nello sviluppo di tale risorsa, che aiuterà le generazioni future di adulti a usare gli antibiotici in maniera più oculata. In particolare, ci teniamo a ringraziare gli insegnanti e gli studenti di tutto il Regno Unito e dell'Europa, che hanno partecipato ai focus group e al processo di valutazione e hanno contribuito a garantire che questi materiali non siano solo divertenti e stimolanti, ma anche efficaci. Vi auguriamo buon divertimento con e-Bug e speriamo che lo riterrete un'aggiunta preziosa da usare in classe. Se desiderate rimanere aggiornati con le nostre risorse più recenti o la ricerca e lo sviluppo da noi intrapresi, registratevi alla nostra newsletter trimestrale su: www.e-bug.eu/uk-newsletter

In qualità di insegnanti, il vostro feedback è prezioso per noi. I vostri commenti contribuiranno all'espansione e all'evoluzione della risorsa e-Bug. Vi preghiamo di inviare commenti, richieste e suggerimenti a: 
Primary Care and Interventions Unit UK Health Security Agency Twyver House, Bruton Way Gloucestershire GL1 1DQ 

In alternativa, è possibile visitare il sito web e-Bug e contattarci su www.e-bug.eu/uk-contact-us 

Il Team di e-Bug



[bookmark: _Hlk131494277]Ogni sezione del pacchetto contiene moduli didattici dettagliati, fogli degli esercizi e dispense per studenti, alcuni dei quali sono disponibili in formato MS PowerPoint da utilizzare alla lavagna:
· Attività creative basate sulla ricerca per promuovere l'apprendimento attivo
· Risultati di apprendimento evidenziati che approfondiscono la comprensione da parte degli studenti dell'importanza dei microbi, della loro diffusione, trattamento e prevenzione
· Attività che incoraggiano gli studenti ad assumersi maggiori responsabilità per la propria salute
· Attività che sottolineano l'importanza dell'uso responsabile degli antibiotici 
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Informazioni per l’aggiornamento degli insegnanti
Ci sono diversi modi in cui il nostro organismo può essere esposto a infezioni e molte cose che possiamo fare per prevenire la diffusione delle infezioni. Questa sezione di aggiornamento per gli insegnanti fornisce soltanto le informazioni di supporto per ciascuna delle attività contenute in questo pacchetto.
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I microrganismi, più comunemente noti come “germi”, “virus” o “microbi”, sono minuscoli esseri viventi troppo piccoli per essere visti a occhio nudo. Si trovano quasi ovunque sulla Terra. . È importante chiarire che i microbi non sono per natura “utili” o “nocivi”. In realtà alcuni microbi possono essere utili agli esseri umani, mentre altri possono essere nocivi a seconda della situazione. Per esempio, la muffa Aspergillus è usata per produrre il cioccolato; tuttavia, può causare danni agli esseri umani se inalata nei polmoni. Anche se estremamente piccoli, i microbi possono avere diverse forme e dimensioni.  I tre gruppi di microbi trattati in questa risorsa sono i virus, i batteri e i funghi.
I virus sono i più piccoli fra i tre e spesso causano malattie come tosse e raffreddore. Hanno bisogno di una cellula “ospite” per sopravvivere e riprodursi. Una volta all’interno della cellula ospite, si moltiplicano rapidamente distruggendo la cellula durante il processo. Un tipo di virus è il Rhinovirus, anche noto come il virus del comune raffreddore. Esistono oltre 25 specie diverse che possono causare il comune raffreddore.
I batteri sono organismi unicellulari più piccoli dei funghi ma più grandi dei virus. Si possono suddividere in tre gruppi principali in base alla loro forma: cocchi (sfere), bacilli (bastoncini) e spirilli (spirali). Inoltre i cocchi possono avere tre forme: a grappolo, a catena o riuniti in coppie. Queste forme possono essere utilizzate per individuare il tipo di infezione che ha un paziente Se una sola cellula batterica si è ingrandita di 5.000 volte, avrà la dimensione di un pisello.
I funghi sono i più grandi fra i tre microbi e sono organismi pluricellulari (costituiti da più di una cellula). Alcuni funghi sono utili e alcuni possono essere nocivi per gli esseri umani. Per esempio, il Saccharomyces è un lievito che è utilizzato per far crescere il pane. I funghi ricavano il loro nutrimento decomponendo la materia organica morta oppure vivendo come parassiti su un ospite. Mentre si nutrono i funghi secernono prodotti secondari che causano gonfiore e prurito, come per esempio il piede d’atleta.
La maggior parte dei microbi non è nociva ed è importante ricordare questo agli studenti. Alcuni microbi sono nocivi per gli esseri umani solo quando vengono tolti dal loro ambiente abituale. L’Escherichia coli (E. coli) si trova normalmente nel nostro intestino ed è innocuo, ma se viene trasmesso alle vie urinarie può causare infezioni alla vescica e ai reni.
Microbi utili
Uno dei principali settori in cui i microbi sono benefici è l’industria alimentare. Il formaggio, il pane, lo yogurt, il cioccolato, l’aceto e l’alcol sono tutti prodotti mediante lo sviluppo di microbi. I microbi utilizzati per realizzare questi prodotti causano una trasformazione chimica nota come fermentazione, un processo mediante il quale i microbi scompongono gli zuccheri complessi in composti semplici, quali l’anidride carbonica e l’alcol. La fermentazione trasforma il prodotto da un tipo di alimento a un altro.
Quando al latte si aggiungono i batteri Streptococcus thermophilous o Lactobacillus bulgaricus, questi consumano gli zuccheri durante lo sviluppo trasformando il latte in yogurt. Nei prodotti lattiero-caseari fermentati si produce così tanto acido che lì riescono a sopravvivere pochi microbi potenzialmente nocivi.
I Lactobacillus sono generalmente considerati batteri buoni o “amici”. I batteri amici che ci aiutano a digerire gli alimenti sono stati chiamati batteri probiotici, che letteralmente significa “per la vita”. Sono i batteri che troviamo negli yogurt e nelle bevande probiotiche.
Il lievito, Saccharomyces cerevisiae, è utilizzato per fare il pane e gli impasti mediante la fermentazione. Per moltiplicarsi e svilupparsi, il lievito ha bisogno dell’ambiente giusto, ossia umidità, nutrimento (sotto forma di zucchero o amido) e una temperatura calda (l’ideale è tra i 20° e i 30°C). Man mano che fermenta, il lievito emana gas che restano intrappolati nell’impasto e la massa dell’impasto si espande.
Microbi nocivi
Alcuni microbi possono essere nocivi per gli esseri umani e possono causare malattie: il virus Influenza causa per l’appunto l’influenza (altre infezioni delle vie respiratorie sono il “comune raffreddore” o la “sindrome simil-influenzale”), i batteri Campylobacter possono causare un’intossicazione alimentare e i funghi dermatofiti, per esempio il Trichophyton, possono causare malattie quali il piede d’atleta e la tigna. Microbi come questi sono denominati agenti patogeni. Ogni microbo può farci sentire male in modi diversi.
Quando i batteri nocivi si riproducono nel nostro organismo, possono produrre sostanze nocive denominate tossine che possono farci stare male, fortunatamente questo è raro. Una volta all’interno di una cellula, si moltiplicano fino a quando non si sono completamente sviluppati e lasciano la cellula ospite. I dermatofiti, in genere, preferiscono colonizzare o svilupparsi sotto la pelle e i prodotti che secernono mentre si nutrono causano gonfiore e prurito. Una persona che sta male a causa di un microbo nocivo è detta infetta.
Molti microbi nocivi possono trasmettersi da una persona all’altra per vie differenti: aria, contatto, acqua, alimenti, aerosol (come starnuti e vapore acqueo), animali, ecc. Le malattie causate da tali microbi sono dette malattie infettive. In molti casi, anche la normale flora presente nel nostro organismo (microbi) aiuta a impedire lo sviluppo di microbi nocivi colonizzando l’area in modo che non ci sia spazio per lo sviluppo dei microbi nocivi oppure alterando l’ambiente. Per esempio, la normale flora presente nel nostro intestino ci mantiene sani impedendo ai batteri nocivi come il Clostridiodies difficile di moltiplicarsi. Quando la normale flora presente nel nostro organismo è compromessa, il Clostridiodies difficile riesce a moltiplicarsi e causa diarrea e altri problemi intestinali.
Igiene delle mani
Perché l’igiene delle mani è così importante?
Le nostre mani sono di per sé ricoperte da batteri utili, lo Staphylococcus ne è un esempio comune (batterio di forma sferica disposto a grappoli), tuttavia, possiamo entrare in contatto con i microbi nocivi attraverso le cose che tocchiamo. L’igiene delle mani è forse il modo più efficace per ridurre e impedire la diffusione di tali microbi e qualsiasi infezione a essi associata. Le scuole e le associazioni locali sono ambienti piuttosto chiusi e affollati dove i microbi possono trasmettersi facilmente e velocemente da bambino a bambino tramite contatto diretto o attraverso le superfici. Alcuni di questi microbi possono essere nocivi e causare malattie. Lavarsi le mani con acqua e sapone nei momenti più importanti permette di rimuovere gli eventuali microbi nocivi con cui le mani entrano in contatto nell’ambiente circostante, per es. casa, scuola, giardino, animali, animali domestici, cibo. È stato dimostrato che lavarsi le mani in modo efficace riduce i tassi di assenteismo nelle scuole. Lavarsi le mani è anche un metodo per prevenire la diffusione della resistenza agli antibiotici che rende più difficile il trattamento delle infezioni. Se possibile, è opportuno utilizzare il sapone liquido al posto di quello solido, specialmente se utilizzato da più persone.
Perché serve il sapone per lavarsi le mani in modo efficace?
La nostra pelle secerne da sé grasso (detto “sebo”) che aiuta a mantenerla umida, evitando che si secchi troppo, e a mantenere sano il microbioma cutaneo (microrganismi che vivono sulla nostra pelle). Tuttavia, questo grasso è il posto perfetto per lo sviluppo e la moltiplicazione dei microbi e li aiuta ad “attaccarsi” alla nostra pelle. Lavarsi le mani solo con l’acqua elimina lo sporco e la polvere visibili, i microbi, che sono invisibili, potrebbero rimanere. Il sapone serve a spezzare i grassi presenti sulla superficie delle mani e va applicato bene in tutte le parti delle mani in modo da produrre una schiuma che consente di sollevare sporco e microbi. È importante sciacquarsi le mani per rimuovere lo sporco e i microbi.
Nel caso in cui il sapone non sia disponibile, può essere altrettanto efficace utilizzare disinfettanti per le mani con almeno il 60% di alcol, purché non vi siano sporco/altre sostanze visibili sulle mani (queste vanno lavate con acqua e sapone). Tali disinfettanti vanno applicati in tutte le parti delle mani e strofinati finché non si asciugano (circa 20 secondi, la durata della canzone “tanti auguri a te” ripetuta due volte). I disinfettanti per le mani con ingredienti quali l’alcol funzionano distruggendo i microbi quando si asciugano, ma non uccidono tutti i tipi di microbi nocivi e non rimuovono lo sporco o altre sostanze visibili dalla nostra pelle. Pertanto, in generale non si dovrebbero usare i disinfettanti per le mani dopo aver usato il bagno.
Quali sono i momenti più importanti in cui lavarsi le mani?
· Prima, durante e dopo aver preparato da mangiare
· Prima di mangiare o di maneggiare alimenti pronti al consumo
· Dopo aver usato il bagno o cambiato le mutandine/altra biancheria intima sporche
· Dopo essere stati a contatto con animali o rifiuti animali
· Dopo aver tossito, starnutito o dopo essersi soffiati il naso
· Se si è ammalati o si è stati a contatto con persone malate
· Quando si rientra a casa o si va in un altro luogo, per esempio a lavoro, a scuola o in un’altra casa (soprattutto in caso di epidemia)
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Le infezioni delle vie respiratorie (RTI) sono infezioni che si verificano nei polmoni, nel torace, nei seni paranasali, nel naso e nella gola, per esempio tosse e raffreddore, influenza e polmonite. Tali infezioni si possono trasmettere da persona a persona tramite l’aria, attraverso il contatto di una persona con un’altra (dandosi le mani, abbracciandosi, baciandosi) oppure toccando superfici contaminate. COVID-19 è il nome della malattia causata dal virus SARS-CoV-2. Il virus può trasmettersi entrando nel naso o negli occhi della persona non infetta perché questa si tocca la faccia con le mani contaminate. La tosse e gli starnuti sono i modi in cui il nostro corpo prova a liberarsi dei microbi nocivi e delle particelle di polvere che potremmo inalare impedendo loro di penetrare più profondamente nelle nostre vie respiratorie. I microbi nocivi e la polvere si impigliano nei peli del naso oppure possono irritare la parte posteriore della gola o i polmoni. Il naso invia un messaggio al cervello che a sua volta rimanda un messaggio al naso, alla bocca, ai polmoni e al torace comunicando loro di soffiare via l’irritazione. n caso di raffreddore, milioni di particelle di virus fuoriescono, si diffondono tramite l’aria contaminando la superficie su cui atterranno; potrebbe trattarsi del nostro cibo, delle nostre mani o delle superfici che utilizziamo.
È importante insegnare sin dall’infanzia una buona igiene delle vie respiratorie e rafforzare i messaggi fondamentali nel corso del tempo. Si tratta di una pratica particolarmente importante quando si avvicina la stagione del raffreddore/dell’influenza ogni anno in inverno o quando c’è un’epidemia di una malattia infettiva. Tra i sintomi comuni di un’infezione delle vie respiratorie vi sono mal di testa, mal di gola, febbre e a volte secrezioni nasali o naso chiuso. Tali infezioni possono causare anche starnuti e/o tosse, perdita del gusto o dell’olfatto e raramente nausea/vomito o diarrea. Per prevenire la diffusione di microbi nocivi tramite colpi di tosse o starnuti: buttare i fazzoletti e lavarsi regolarmente le mani.
· Catturalo: copri la bocca e il naso con un fazzoletto. Se non hai un fazzoletto, copriti con la parte superiore della manica o con il gomito (non con le mani).
· Buttalo: butta subito via il fazzoletto usato per evitare di diffondere l’infezione su superfici o altre persone.
· Uccidilo: subito dopo aver buttato il fazzoletto nella spazzatura, lava bene le mani con acqua e sapone oppure usa il disinfettante per le mani se acqua e sapone non sono disponibili.
Possiamo contribuire a prevenire la diffusione di tali infezioni (come l’influenza) vaccinandoci. Un altro modo per prevenire la diffusione del raffreddore e dell’influenza è imparare a mettere in pratica una buona igiene delle vie respiratorie quando tossiamo o starnutiamo. Quando starnutiamo il riflesso naturale è quello di mettere la mano davanti alla faccia, ma è importante sostituire questo riflesso condizionato con nuove abitudini di igiene delle vie respiratorie in modo da ridurre la diffusione delle infezioni.
Igiene alimentare
I microbi nocivi che si trovano negli alimenti possono causare un’intossicazione alimentare, per es. specie batteriche come la Salmonella, l’E.coli e il Campylobacter si trovano generalmente nelle carni crude e possono causare diarrea e vomito negli esseri umani e a volte persino la morte, benché questa sia rara. I sintomi delle malattie di origine alimentare solitamente insorgono entro pochi giorni dal consumo dell’alimento che ha causato l’infezione. Solitamente ci si sente meglio entro una settimana e tali sintomi includono dolori di stomaco, diarrea, vomito, nausea, spossatezza generale/dolore/brividi di freddo e febbre. Non tutti avvertono questi sintomi, che comunque generalmente possono essere curati a casa.
I microbi utili possono essere utilizzati per fare alimenti e bevande, per es. il lievito Saccharomyces cerevisae è utilizzato per fare il pane e la birra. I batteri Lactobacilli si usano per produrre yogurt e formaggio.
Il deterioramento degli alimenti si riferisce alla perdita di colore, di consistenza e di sapore degli alimenti. Può essere causato da molte cose, tra cui i microbi. Per esempio, il fungo Rhizopus stolonifer causa la muffa sul pane. I microbi che provocano malattie di origine alimentare non sempre sono la causa di un deterioramento degli alimenti.
L’intossicazione alimentare e il deterioramento degli alimenti possono essere evitati.
1. Pulendo “man mano” che si prepara il cibo per evitare il disordine e prevenire la diffusione dei batteri.
2. Cucinando il cibo finché non raggiunge i 70°C e rimane a quella temperatura per 2 minuti. In via generale, si consiglia di fare in modo che la carne bianca e la carne macinata siano ben calde e cotte in ogni loro parte (e che i liquidi che ne fuoriescono siano chiari).
3. Refrigerare, incluso raffreddare il cibo rapidamente per bloccare la moltiplicazione dei microbi e conservare gli alimenti in modo corretto. I frigoriferi devono essere tenuti a ≤4°C.
4. Impedire la contaminazione crociata, ossia che i microbi nocivi presenti negli alimenti passino agli altri alimenti (per esempio attraverso le mani o gli utensili da cucina), causando malattie se ingeriti.
Uno dei momenti chiave per l’igiene è quando maneggiamo e prepariamo le carni crude, in particolare il pollame. Ricorda che non devi lavare il pollo crudo o altre carni prima di cucinarli, poiché questo può far schizzare i microbi sulle superfici o sugli altri alimenti e aumentare il rischio di malattie di origine alimentare.
Le etichette apposte sugli alimenti servono a determinare quando è sicuro mangiarli o quando hanno perso la loro qualità originaria. L’espressione “Da consumarsi entro” si riferisce alla durata in cui è ancora sicuro mangiare quell’alimento. L’alimento non deve essere consumato dopo questa data. L’espressione “Da consumarsi preferibilmente entro” si riferisce all’arco di tempo in cui l’alimento ha ancora tutta la sua qualità originaria, ma è opportuno sottolineare che consumarlo dopo questa data è ancora sicuro.
Igiene degli animali e delle fattorie
Cura degli animali domestici
Sia le persone che gli animali sono portatori di microbi. I microbi utili, come quelli che vivono negli intestini degli animali, contribuiscono a mantenerli in buona salute, mentre i microbi nocivi possono farli stare male come gli esseri umani.
Alcune infezioni sono specifiche degli animali, per esempio le infezioni virali che possono portare alla morte, come la leucemia felina nei gatti e il Parvovirus nei cani.
Diffusione delle infezioni
Alcuni microbi possono trasmettersi dagli animali alle persone e viceversa e provocano infezioni, questa trasmissione è chiamata zoonosi. La tigna (un dermatofita), per esempio, è un’infezione che gatti e cani possono trasmettere alle persone. Attraverso le mani sporche si può diffondere ogni sorta di microbi, e, pertanto, è importante lavarsi spesso le mani, per es. dopo essersi presi cura di o aver giocato con un animale domestico. Viceversa, è anche possibile la diffusione di infezioni dagli essere umani agli animali, benché sia meno frequente: gli esseri umani possono trasmettere il virus dell’influenza ai furetti e il Staphylococcus aureus o il Mycobacterium tuberculosis ai cani.
Prevenzione delle infezioni
Quando i nostri animali domestici prendono un’infezione, il loro sistema immunitario può aiutarli a controllarla senza che sia necessaria alcuna cura. Per far sì che il loro sistema immunitario funzioni correttamente, gli animali domestici devono essere ben alimentati con una dieta equilibrata, devono essere sverminati con regolarità con un farmaco appropriato, i loro denti devono essere controllati, il loro pelo deve essere spazzolato e controllato per rilevare l’eventuale presenza di zecche. Gli animali domestici devono essere lavati con prodotti adatti e si deve destinare loro un’area di riposo e una lettiera che devono essere pulite e disinfettate con regolarità. Esistono dei vaccini per animali volti a prevenire alcune infezioni gravi come il cimurro nei cani e nei furetti, l’infezione da parvovirus, la leucemia felina e la mixomatosi nei conigli. Pertanto, è importante rivolgersi a un veterinario per far vaccinare il proprio animale domestico quanto prima possibile.
Cura delle infezioni
Quando i nostri animali domestici stanno male, dobbiamo portarli dal veterinario. Se l’infezione richiede una cura antibiotica, è importante seguire attentamente la prescrizione. Non si devono mai utilizzare gli antibiotici avanzati da una cura precedente. L’uso inappropriato degli antibiotici negli animali determina, come negli esseri umani, la resistenza ai batteri e la conseguente inefficacia degli antibiotici stessi. Riepilogando, per prenderti ben cura del tuo animale domestico devi:
· Assicurarti di controllare l’igiene generale e dentale, tenere pulite le loro aree di riposo e non dimenticare di lavarti le mani dopo.
· Alimentare e sverminare correttamente il tuo animale domestico.
· Portare il tuo animale domestico da un veterinario per farlo vaccinare secondo il piano vaccinale raccomandato per la specie e nel caso in cui il tuo animale domestico si ammali.
· Se il veterinario prescrive degli antibiotici, assicurarti di seguire la prescrizione e in particolare il dosaggio e la durata della cura. La cura non deve essere mai interrotta prima della data prescritta anche se il tuo animale domestico sta meglio o sembra già guarito.
Igiene delle fattorie
Gli animali da fattoria sono portatori di microbi, sia utili che nocivi per l’animale, che possono far stare male noi se entrano nel nostro corpo. L’Escherichia coli, la Salmonella e il Campylobacter sono esempio di alcune delle specie batteriche che possono essere causa di infezione a tutte le età, ma i sintomi possono essere particolarmente gravi per i bambini piccoli. Questi batteri sono di norma presenti negli escrementi degli animali e, pertanto, possono essere presenti ovunque si trovano tali escrementi, per esempio sui cancelli, sui recinti, sul muso degli animali, ecc. N.B. è sufficiente un piccolo numero di questi batteri per provocare un’infezione.
Tuttavia, nella fattoria ci sono molti più batteri utili che nocivi, tra cui i Lactobacilli che fermentano e trasformano il latte in yogurt; i termofili che scompongono la materia vegetale in decomposizione in concime e i rizobi che trasformano l’azoto atmosferico in ammoniaca nel terreno. Si riportano qui di seguito alcuni semplici accorgimenti da prendere per ridurre il rischio di contrarre un’infezione quando si visita una fattoria:
· Lavarsi le mani con acqua e sapone dopo essere entrati in contatto con gli animali e prima di mangiare e bere.
· Evitare di baciare o avvicinare la propria faccia al muso dell’animale ed evitare di mettere le mani vicino alla faccia o in bocca.
· Mangiare solo nelle aree da picnic dedicate, nei café.
· Non mangiare nulla mentre si va in giro dentro la fattoria o nulla che sia caduto a terra.
· Lavare le scarpe sporche accuratamente e poi lavarsi bene le mani con acqua e sapone.
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In genere, i primi denti fuoriescono dalle gengive (eruzione) a circa 6 mesi e avremo la serie completa di 20 denti da latte (primari) entro i 2 anni e mezzo. A circa 6 anni erompono i nostri primi molari permanenti e i denti decidui frontali iniziano a dondolare, poi cadono (esfoliazione) e sono sostituiti dai denti permanenti (da adulti). In media, entro i 12 anni avremo perso tutti i nostri denti da latte e avremo 32 denti da adulti, i quali se trattati con cura, possono durare per il resto della nostra vita.
Sui denti possono svilupparsi batteri che si aggregano per formare una sostanza appiccicosa detta placca dentale. La puoi vedere all'interno della bocca sotto forma di linea cremosa intorno ai denti o a volte si può percepire con la lingua come uno strato morbido. Se non si rimuove regolarmente la placca o se si assumono regolarmente zuccheri con la dieta, i batteri all'interno della placca possono comportare la carie dentaria (carie). 
Se assumiamo cibi e bevande zuccherate, i batteri presenti nella placca possono usare gli zuccheri per produrre acidi. Nel corso del tempo questo può comportare la dissoluzione della superficie esterna dei nostri denti (lo smalto). Man mano che lo smalto si scioglie, compare un foro (cavità). Mentre il processo di carie continua, i batteri possono raggiungere il nervo e causare mal di denti.
In assenza di cure odontoiatriche, la carie dentaria (carie) può diffondersi e i batteri possono penetrare nel nervo, provocando un'infiammazione dell'osso e delle strutture circostanti dei denti, il che può sfociare in un ascesso (nodulo sulla gengiva) pieno di pus. Questo può farti stare molto male e   di solito è necessario rimuovere (estrarre) il dente.
La salute dentale è estremamente importante: la carie dentaria interessa più del 23% dei bambini nel Regno Unito ed è il motivo principale per cui i bambini di età compresa tra 5 e 9 anni vengono ricoverati in ospedale. La buona notizia è che è possibile prevenire la carie dentaria limitando il numero di volte in cui assumiamo cibi e bevande con zuccheri aggiunti, lavando i denti due volte al giorno con dentifricio al fluoro e andando regolarmente dal dentista per controllare lo stato di salute dei nostri denti e delle nostre gengive.
Il fluoro presente nel dentifricio può contribuire al rafforzamento dei nostri denti e al rallentamento del processo di carie. Il momento più importante per lavarsi i denti con dentifricio al fluoro è di sera prima di andare a letto. Per ricordarsene facilmente, è meglio inserire l'atto del lavarsi i denti a una routine di igiene di due volte al giorno, mattina e sera.
Vaccini
In genere, il nostro sistema immunitario combatte tutti i microbi nocivi che penetrano nel nostro corpo. Quando ci prendiamo cura di noi (per es. destinando le giuste ore al riposo e mangiando seguendo una dieta equilibrata), aiutiamo il nostro sistema immunitario a funzionare correttamente per prevenire infezioni. Un altro modo per aiutare il nostro sistema immunitario è vaccinandoci. I vaccini servono a prevenire non a curare le infezioni.
Di solito, un vaccino è ricavato da varianti deboli o inattive degli stessi microbi che ci fanno ammalare. In alcuni casi, i vaccini sono ricavati da organismi simili, ma non esattamente uguali, ai microbi che ci fanno ammalare. 
Molti vaccini sono iniettati nel corpo, ma quello contro l’influenza, che è somministrato alla maggior parte dei bambini, è uno spray nasale. Quando si introduce il vaccino nel corpo, il sistema immunitario lo rileva e lo attacca come se fossero i microbi nocivi ad attaccare il corpo. I globuli bianchi del sangue, una parte del nostro sistema immunitario, creano una gran quantità di anticorpi che si attaccano a specifici marcatori sulla superficie degli organismi del vaccino. Questi marcatori sono chiamati antigeni. Il nostro sistema immunitario impiega circa due settimane per scoprire gli organismi del vaccino e nel frattempo noi potremmo avvertire una sensazione di stanchezza. Questo perché il nostro sistema immunitario sta lavorando per uccidere o eliminare tutti gli organismi del vaccino. Eliminando con successo tutto il vaccino, il sistema immunitario ricorda come combattere questi microbi. La prossima volta che i microbi portatori degli stessi marcatori/antigeni entrano nel corpo, il sistema immunitario è pronto a combatterli prima che questi possano farci ammalare, il che significa che sviluppiamo immunità contro le malattie. 
In alcuni casi, il sistema immunitario ha bisogno di ricordarsi di nuovo dei microbi ed è il motivo per cui alcuni vaccini richiedono un richiamo. Alcuni microbi, come quelli dell’influenza, sono insidiosi, si sviluppano così velocemente da modificare i loro marcatori/antigeni. Ciò significa che il sistema immunitario può non ricordarsi come combatterli. Per questo motivo, dobbiamo vaccinarci ogni anno contro l’influenza. L’immunità di gregge è un tipo di immunità che si verifica quando una parte della popolazione (o gregge) ha ricevuto un vaccino o ha naturalmente contratto una particolare infezione, questo fornisce protezione alle persone non vaccinate.
Antibiotici
Il corpo ha molte difese naturali che consentono di combattere i microbi nocivi che possono causare infezione. Per esempio, la pelle blocca i microbi impedendo loro di entrare nel corpo, il naso contiene una sostanza appiccicosa (muco) che intrappola i microbi se sono inalati, le lacrime contengono sostanze che possono uccidere i batteri e lo stomaco produce acidi che possono uccidere molti microbi se ingeriti. Generalmente, conducendo una vita sana (seguendo una dieta equilibrata, bevendo molta acqua e destinando le giuste ore al riposo), queste barriere naturali ci consentono di mantenerci in salute. Tuttavia, in alcuni casi, i microbi riescono ad attraversare queste barriere e a entrare nel nostro corpo. 
Nella maggioranza dei casi il sistema immunitario sconfigge qualsiasi microbo nocivo che entra nel corpo, tuttavia in alcuni casi ha bisogno d’aiuto. Gli antibiotici sono farmaci speciali utilizzati per curare le malattie causate da batteri, come per esempio la meningite, la tubercolosi e la polmonite. Non sono efficaci contro i virus o i funghi. Alcuni antibiotici bloccano la riproduzione dei batteri e altri li uccidono. 
Prima che fossero scoperti gli antibiotici, i batteri nocivi hanno ucciso molte persone. Anche se oggi la maggior parte delle infezioni batteriche è curata facilmente con gli antibiotici, i batteri contrattaccano. La crescente esposizione agli antibiotici comporta un aumento della resistenza dei batteri agli stessi. Questa situazione è nota come resistenza agli antibiotici e significa che le infezioni batteriche stanno diventando di nuovo pericolose per la vita. Possiamo impedire che ciò accada in molti modi: 
· utilizzando solo gli antibiotici prescritti dal proprio medico 
· finendo sempre la cura una volta prescritta 
· non prendendo gli antibiotici per una banale tosse e un banale raffreddore 
Sono disponibili anche farmaci antivirali e antimicotici. Tuttavia, è importante che questi siano somministrati da un medico. Molti dei farmaci da banco disponibili servono ad alleviare i sintomi di molte infezioni, per esempio gli antidolorifici o gli antipiretici.
Tutti i moduli didattici e i materiali di supporto inclusi in questo pacchetto possono essere scaricati come modelli modificabili dal sito web e-Bug.
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Lezione 1: Introduzione ai microbi
Gli studenti scopriranno i diversi tipi di microbi: batteri, virus e funghi.  Impareranno che i microbi hanno forme diverse e che si trovano ovunque.


        
 Risultati di apprendimento
Tutti gli studenti saranno in grado di: 
· comprendere che i batteri, i virus e i funghi sono i tre tipi principali di microbi 
· comprendere che i microbi possono trovarsi ovunque
Molti studenti saranno in grado di:
· comprendere che i microbi si presentano in forme e dimensioni differenti e sono troppo piccoli per essere visti a occhio nudo 
· comprendere che i microbi possono essere benefici, nocivi o entrambi.

 Collegamenti al curriculum

PHSE (Personale, sanitario, sociale ed economico)/RHSE (Educazione relazionale, sessuale e sanitaria) 
· Salute e prevenzione
Scienze 
· Lavorare in modo scientifico
· Gli esseri viventi e i loro habitat 
Inglese 
· Lettura e comprensione 
Arti espressive e disegno
· Pittura
· Annotazione di osservazioni
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Risorse necessarie
Attività iniziale: Rivista Microbi 
Per studente 
· Una selezione di riviste/quotidiani 
· Materiali per attività manuali tra cui: 
· Forbici 
· Colla 
· Pennarelli 
· Foglio di carta formato A3 o più grande per fare un collage 

Attività principale: Disegna un microbo 
Per gruppo 
· Copia della SH1 (Dispensa per gli studenti)
· Copia della SH2 
Per studente 
· Copia del SW1 (Foglio degli esercizi per gli studenti) 
· Copia della SH4 
· Matite colorate 
· Adesivi per decorazione (facoltativo) 
· Occhi finti per decorazione (facoltativo) 
· Adesivo da stampare/ colla (facoltativo) 

Attività di approfondimento: Quale microbo sono? 
Per studente 
· Copia del SW2 
· Copia della SH3 

Attività di approfondimento: Cosa sono i microbi?
 Per studente 
· Copia del SW3 
· Copia del SH3
Materiali di supporto
· SH1 Disegna un microbo Forme dei microbi
· SH2 Disegna un microbo Esempi
· SH3 Cosa sono i microbi?
· SH4 Quanto è grande un microbo?
· SW1 Disegna un microbo
· SW2 Quale microbo sono?
SW3 Foglio degli esercizi: “Cosa sono i microbi”?
Preparazione avanzata
1. Prepara una selezione di riviste/quotidiani e i materiali necessari per l’attività iniziale: Rivista Microbi.
2. Scarica una serie di immagini di oggetti di uso quotidiano, per esempio scarpe, e alimenti di diversa provenienza per mostrarle agli studenti. 
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Parole chiave
Batteri
Virus
Funghi
Cellula
Germe
Microbo
Probiotico
Microscopio

Salute e sicurezza
Per una prassi microbiologica sicura in classe consulta CLEAPPS
www.cleapps.org.uk 


Link web
e-bug.eu/eng/KS2/lesson/ Introduction-to-Microbes
Introduzione
1. Inizia la lezione chiedendo agli studenti cosa sanno già sui microrganismi. Spiega che i microrganismi, a volte chiamati microbi, germi o parassiti, sono essere viventi troppo piccoli per essere visti a occhio nudo, possono essere visti solo al microscopio.
2. Mostra agli studenti che ci sono tre tipi principali di microbi: batteri, virus e funghi. Utilizza la dispensa a colori fornita come SH1 per vedere esempi di microbi.
3.  Spiega che i microbi sono così piccoli che possono essere visti solo al microscopio. Distribuisci agli studenti l’SH4 “Quanto è grande un microbo?” per illustrare le diverse dimensioni dei microbi.
4. Evidenzia alla classe che i microbi possono trovarsi OVUNQUE: fluttuano nell’aria che respiriamo, nel cibo che mangiamo, sulla superficie del nostro corpo, in bocca, nel naso e nell’intestino/nello stomaco.
5. Spiega agli studenti che alcune malattie, chiamate infezioni, sono causate da microbi. Chiedi ai bambini se loro o qualcuno dei loro familiari sono stati mai ammalati. Qual era la malattia e cosa pensano l’abbia causata?
6. Sottolinea che anche se alcuni microbi causano malattie, ce ne sono altri che possono essere molto utili. Chiedi agli studenti di identificare alcuni microbi utili. Se non ci riescono, fornisci loro degli esempi: il Lactobacillus nello yogurt e nelle bevande probiotiche, la Penicillina dai funghi, il lievito nel pane, ecc.
 Attività
Attività iniziale: Rivista Microbi (10-20 minuti) 
Questa attività può essere svolta sia individualmente che in gruppi. 
1. Distribuisci agli studenti delle riviste. 
2. Chiedi agli studenti di analizzare le riviste e trovare immagini di luoghi in cui possono trovarsi microbi (ossia la fotografia di un frigorifero, di persone, del top della cucina, di scarpe, vestiti, ecc.) 
3. Chiedi agli studenti di ritagliare le immagini con le forbici e di attaccarle su un foglio di carta A4 per fare un collage intitolato “Dove possono trovarsi i microbi?” 
4. Se il tempo lo permette e gli studenti se la sentono, possono presentare i loro cartelloni al resto del gruppo. 
Questa attività aiuterà gli studenti a comprendere che i microbi possono trovarsi ovunque.

Attività principale: Disegna un microbo 
Questa attività consente agli studenti di esplorare i diversi tipi di microbi presenti nel mondo disegnando il proprio microbo. Un esempio dell’attività si può trovare nella SH2. Distribuisci a ogni gruppo la SH1 e a ogni studente una copia della SH2. 
1. Chiedi agli studenti di decidere quale microbo (batterio, virus, o fungo) vogliono disegnare.
2. E poi di decidere quale forma di microbo desiderano essere. Utilizza la SH1 per aiutarli a scegliere un microbo e una forma e la SH4 per aiutarli a conoscere la dimensione dei microbi. 
3. Chiedi agli studenti di decidere se vogliono che il loro microbo sia un microbo utile o un microbo nocivo. Questo li aiuterà a comprendere che i microbi possono trovarsi ovunque. 
4. Chiedi agli studenti di aggiungere alcuni dettagli al loro microbo a seconda se hanno scelto di disegnare un microbo utile o un microbo nocivo, per esempio gli occhi, un sorriso, grandi sopracciglia folte o lunghe braccia tremolanti. 
5. Chiedi agli studenti di dare al loro microbo almeno due caratteristiche speciali e un punto di forza o uno di debolezza. 
6. Chiedi agli studenti di creare una storia sul loro microbo, per esempio dove vive e cosa gli piace fare. 
7. Infine, chiedi agli studenti di dare un nome al loro microbo, per esempio una combinazione del loro nome e della forma del microbo. 
Alla fine dell’attività, dare agli studenti degli esempi di microbi reali in modo che possano confrontare i microbi che hanno disegnato con quelli che realmente esistono nel mondo. Puoi usare la SH1 per gli esempi di microbi reali.

Discussione	
Alla fine dell’attività, spiega ai partecipanti che i microbi si trovano ovunque, persino sulla rivista che stavano analizzando. Sottolinea che i microbi si trovano sulla nostra pelle, nella bocca, nell’intestino e sulle mani. La maggior parte è assolutamente innocua ed è presente in noi senza che noi lo sappiamo.

Avvia una discussione sul fatto che i batteri nel nostro corpo sono importanti poiché agiscono come una barriera contro i batteri più nocivi che entrano nel nostro corpo e ci fanno ammalare.

Curiosità
Antonie van Leeuwenhoek creò il primo microscopio nel 1676. Lo utilizzò per esaminare diversi elementi attorno alla sua casa e chiamò “animalculi” le creature viventi (i batteri) che trovò nei graffi dei suoi denti.

Attività di approfondimento 
Quale microbo sono?
Distribuisci a ogni partecipante una copia del SW2 e della SH3. Chiedi agli studenti di leggere le descrizioni e utilizzare le informazioni contenute nella SH3 per decidere se i microbi sono batteri, virus o funghi.

Le risposte sono riportate qui di seguito:
a) Lo Staphylococcus è un batterio
b) Il Lactobacillus è un batterio
c) I dermatofiti sono funghi
d) Il SARS-CoV-2 è un virus
e) Il Penicillium è un fungo
f) Il Campylobacter è un batterio

Cosa sono i microbi? Completa gli spazi vuoti nel Foglio degli esercizi  
Distribuisci a ogni studente una copia del SW3. Chiedi agli studenti di completare gli spazi vuoti utilizzando le parole corrette fornite. Gli studenti possono svolgere questa attività in classe o come compito a casa.

Consolidamento delle conoscenze acquisite
Alla fine della lezione, fai alla classe le domande sotto riportate per verificare la comprensione: 
1. Quali sono i 3 tipi principali di microbi? 
Risposta: Batteri, virus e funghi 
2. Tutti i microbi possono essere visti a occhio nudo: Vero o Falso? 
Risposta: Falso 
3. Su quali oggetti possono trovarsi i microbi? Risposta: I microbi possono trovarsi ovunque. I microbi sono utili, nocivi o entrambi? 
Risposta: Entrambi 


SH1 – Disegna un microbo Tipi e schizzi delle forme
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Disegna un microbo

Tipi di microbi e schizzi delle forme

Virus

[image: Helical virus]			Poliedrico
Rivestito
Complesso

Funghi

Il ciclo di vita di un fungo

[image: First stage of mushroom life - spores]	[image: Second stage of mushroom life - spores germinating]	[image: Third stage of mushroom life - mycelium]	[image: Final stage of mushroom life - fruiting body grows]
Batteri

Cocchi
Diplococchi
Streptococchi
Stafilococchi

Bacillo
Diplobacilli
Vibrione
Forma a cavatappi 
Borrella burgorferi


Streptobacilli
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[image: ]
				Nome del microbo
Charlotte Sneezysnot


			Punti di forza/Punti di debolezza
Caratteristiche particolari
Ho molte ventose appiccicose tutte intorno al mio corpo e sono minuscolo.
Devo vivere nelle tue cellule, quindi non starnutire in un fazzoletto e non buttarmi nel cestino, morirò. 
Storia del microbo
Sono un virus nocivo e mi piace vivere nel tuo naso. Le mie ventose superappiccicose mi consentono di attaccarmi alle cellule del tuo naso. Non mi vuoi lì perché ti faccio starnutire e tossire.
Disegna un microbo
Virus
Tipo di microbo
Utile o nocivo
Nocivo
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			Cosa sono i microbi?
I batteri sono così piccoli che 1.000 potrebbero entrare sul punto alla fine di questa frase.
Alcuni batteri sono utili in cucina per esempio per fare lo yogurt e il formaggio.
Alcuni batteri sono nocivi e causano infezioni.
I batteri si moltiplicano molto rapidamente.
Sfere
(Staphylococcus)
A bastoncino
(Lactobacillus)
Ci sono tre diversi tipi di batteri.
La loro forma è:
Batteri
A spirale
(Campylobacter)
I funghi sono i più grandi tra tutti i microbi.
I funghi possono trovarsi nell’aria, sulle piante e nell’acqua.
La muffa che si sviluppa sul pane è un tipo di fungo.
Alcuni antibiotici sono ricavati da funghi.
Dermatofita
Penicillium
Funghi
Virus
Influenza

I virus sono ancora più piccoli dei batteri e a volte possono vivere DENTRO i batteri.
Alcuni virus ci fanno ammalare.
Le malattie come la VARICELLA e l’INFLUENZA sono causate da virus.
I virus possono trasmettersi da una persona all’altra ma dipende dal tipo di virus.
· Possono trovarsi OVUNQUE!
· Alcuni microbi sono utili o addirittura buoni per noi
· Alcuni microbi possono farci ammalare
· I microbi sono organismi viventi
· Sono così piccoli che abbiamo bisogno di un microscopio per vederli
· Si presentano in forme e dimensioni diverse
Ci sono 3 diversi tipi di microbi:



SH4 – Quanto è grande un microbo?


Quanto è grande un microbo?
2. Un fungo ha la dimensione di un campo da calcio
4. Un virus ha la dimensione di un pallone da calcio
3. Un batterio ha la dimensione di un autobus
1. Se fossi grande quanto l’Europa..
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				Nome del microbo



	Punti di forza/Punti di debolezza

Caratteristiche particolari

Utile o nocivo
Storia del microbo


Disegna un microbo

Tipo di microbo

					
SW2 – Quale microbo sono?



Mi chiamo Campylobacter. Ho una graziosa forma a spirale e mi piace vivere nei polli, ma se entro nel tuo stomaco ti faccio stare molto male, posso provocarti diarrea. Cosa sono? Il Campylobacter è un ______________________
Mi chiamo Dermatofita e mi piace vivere sulla tua pelle. In particolare mi piace vivere in luoghi umidi come tra le dita dei piedi su piedi sudati. Quando sono presente lì, causo alle persone il piede d’atleta. Cosa sono? I Dermatofiti sono:
______________________













Mi chiamo Penicillium e mi troverai nelle arance vecchie o sul pane raffermo, la mia presenza su di loro provoca la muffa. Gli esseri umani mi utilizzano per creare
un antibiotico noto come Penicillina, che li aiuta a guarire ma solo dalle infezioni batteriche. Cosa sono? Il Penicillium è un:
______________________
Mi chiamo Lactobacillus. Le persone mi considerano “amico” perché trasformo il latte in yogurt. Quando mi mangi nello yogurt, vivo nel tuo
intestino e ti aiuto a digerire gli altri alimenti. Cosa sono?
Il Lactobacillus è un:
______________________












Mi chiamo SARS-CoV-2
anche se alcuni mi chiamano COVID-19. Non piaccio affatto alle persone perché le faccio stare davvero molto male. Mi trasmetto facilmente da persona a persona attraverso la tosse e gli starnuti. Che tipo di microbo sono? Il SARS-CoV-2 (COVID-19) è:
______________________
Mi chiamo Staphylococcus. Ho una forma sferica e mi piace vivere nel tuo naso o sulla tua ascella. Se vivo sulla tua pelle posso provocarti macchie. Se entro nel tuo flusso sanguigno posso
farti stare male. Cosa sono?
Lo Staphylococcus è un:
______________________
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Ci sono 3 diversi
tipi di microbi:
batteri, virus
e funghi.
Dalle foto e
dalle descrizioni, sei
in grado di
distinguerli?

SW3 – Foglio degli esercizi: Cosa sono i microbi?

Cosa sono i microbi? 

[image: Parole da usare: virus, pisello, microrganismi, unicellulare, tre, lievito]______________, più comunemente noti come germi, virus o microbi, sono minuscoli essere viventi, troppo piccoli per essere visti a occhio nudo. Si trovano quasi ovunque sulla terra. Alcuni microbi sono utili e altri possono essere nocivi per gli esseri umani. Ci sono ______ gruppi di microbi principali: 



Parole da usare: virus, pisello, microrganismi, unicellulare, tre, lievito
__________ sono i più piccoli tra i tre microbi descritti e possono essere nocivi per gli esseri umani. I virus non possono sopravvivere da soli. Hanno bisogno di una cellula “ospite” per sopravvivere. Una volta dentro la cellula ospite, si moltiplicano rapidamente distruggendo la cellula nel processo. Un tipo di virus è il SARS-CoV-2.
I funghi sono i più grandi tra i tre microbi descritti e sono organismi pluricellulari (costituiti da più di una cellula). Alcuni funghi sono utili e alcuni possono essere nocivi per gli esseri umani. Per esempio, il Saccharomyces è un _________ che viene utilizzato per far crescere il pane.
I batteri sono ____________________ organismi più piccoli dei funghi ma più grandi dei virus. Possono essere suddivisi in tre gruppi principali in base alla loro
forma: cocchi (sfere), bacilli (bastoncini) e spirali. I cocchi si possono ancora suddividere in tre gruppi in base alla loro disposizione: stafilococchi (a grappolo), streptococchi (a catena) e diplococchi (riuniti in coppie). Queste forme possono essere utilizzate per identificare il tipo di infezione che ha il paziente. Se una singola cellula batterica aumentasse di 5.000 volte, avrebbe la dimensione di un ______.
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Microrganismi: Microbi utili
Lezione 2: Microbi utili
Vengono utilizzate delle gare del lievito per dimostrare agli studenti che i microbi possono essere benefici.




Risultati di apprendimento
Tutti gli studenti saranno in grado di: 
· comprendere che alcuni microbi possono aiutarci a stare in salute. 
· comprendere che di alcuni microbi si può fare buon uso. 
· sapere che i microbi si sviluppano a velocità differenti a seconda dei loro ambienti. 
Collegamenti al curriculum
PHSE/RHSE
· Salute e prevenzione
Scienze
· Lavorare in modo scientifico
Inglese
· Lettura e comprensione 




[image: ] Lezione 2: Microbi utili


Risorse necessarie
Attività principale: “Gare del lievito” 
Per gruppo 
· 2 bicchieri di plastica 
· Farina 
· Soluzione di lievito 
· Zucchero 
· 2 cilindri graduati (o caraffe graduate) 
· Bacinella 
· Acqua tiepida 
· Cucchiaino 
Per studente 
· Copia della SH1 
· Copia del SW1

Attività di approfondimento: Completa gli spazi vuoti 
Per studente 
· Copia del SW2

Materiali di supporto
· SH1 Dispensa: Esperimento “Gare del lievito” 
· SW1 Foglio per annotazioni: “Gare del lievito”
· SW2 Foglio degli esercizi: “Microbi utili - Completa gli spazi vuoti”
Preparazione avanzata
Acquistare farina, zucchero e lievito essiccato. Prima di iniziare l’attività, preparare una soluzione di lievito liquida come descritto sulla confezione acquistata. La descrizione può variare tra le diverse marche. 
Se preparato troppo presto, il lievito inizierà a fermentare. 
NB: NON aggiungere zucchero fino a quando non verrà indicato nell’attività principale. 
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Parole chiave
Coltura
Fermentazione
Probiotici 

Salute e sicurezza
Per una prassi microbiologica sicura in classe consulta CLEAPPS
www.cleapps.org.uk 


Link web
e-bug.eu/eng/KS2/lesson/ Useful-Microbes 
Introduzione
7. Inizia la lezione spiegando che i microbi possono avere sia effetti nocivi che effetti benefici sulla nostra salute. Chiedi alla classe cosa sa sui batteri utili o “amici”. Molti studenti avranno sentito parlare dei batteri probiotici presenti nello yogurt. 
8. Spiega che i microbi sono utili nella decomposizione degli animali morti e delle piante, nell’aiutare gli animali e gli esseri umani a digerire gli alimenti e nel trasformare il latte in yogurt, formaggio e burro. 
9. Evidenzia che l’impasto del pane aumenta di volume con l’azione di funghi utili noti con il nome di lievito. Il lievito mangia gli zuccheri presenti nel cibo e produce gas e acidi. Questi acidi modificano il sapore, l’odore e la forma dell’alimento originario mentre il gas fa aumentare di volume l’impasto. 
10. Dici alla classe che in questa attività vedranno esattamente in che modo possiamo utilizzare i microbi utili per far crescere il pane.
Attività
Attività principale: “Gare del lievito”
1. Questa attività è da fare in gruppi di 2-5 studenti. 
2. Evidenzia agli studenti che un fungo utile, noto con il nome di lievito, è utilizzato per fare il pane. Il lievito consente al pane di crescere tramite un processo chiamato fermentazione. 
3. Distribuisci alla classe o ai gruppi la Ricetta delle gare del lievito (SH1). 
4. Chiedi agli studenti di svolgere l’attività in gruppo. Quando la ricetta è completata, gli studenti devono osservare il lievito e annotare le loro osservazioni sul loro foglio degli esercizi (SW1). 
5. La classe riesce a spiegare perché la soluzione di lievito e zucchero si muoveva più velocemente del lievito da solo? Gli studenti dovrebbero riconoscere che la fermentazione è avvenuta a una velocità superiore quando era presente lo zucchero. 

Discussione	
Avvia una discussione in classe sul modo in cui i microbi ci mantengono in salute. Verifica la comprensione della classe facendo le seguenti domande:
a) Qual è il processo che ha causato l’aumento di volume della miscela di lievito? 
Risposta: Il lievito crescendo e utilizzando gli zuccheri come fonte di energia produce delle bolle di gas che fanno aumentare il volume dell’impasto.
b) Cosa sarebbe accaduto se non vi fosse stato alcun lievito vivo nella miscela? 
Risposta: Nulla, è la crescita del lievito che causa la scomposizione degli zuccheri e fa aumentare il volume dell’impasto.
c) Perché la miscela è stata tenuta in una bacinella di acqua calda? 
Risposta: Molti microbi preferiscono crescere a 37°C e si moltiplicheranno più velocemente se si sono sviluppati a questa temperatura. Più veloce è lo sviluppo dei microbi più zuccheri verranno scomposti e più veloce sarà l’aumento del volume della miscela di lievito nel cilindro.
d) Quali altri prodotti alimentari sono ricavati da batteri o da funghi? 
Risposta: Formaggio, pane, vino, birra, panna acida.

Curiosità
Elie Metchnikoff vinse il Premio Nobel nel 1908 per aver “scoperto” i probiotici. Era convinto che i lavoratori bulgari vivessero più a lungo di altre persone per i microbi presenti nel latte acido che bevevano. In seguito, i microbi sono stati identificati con il nome di Lactobacillus bulgaricus.
Attività di approfondimento 
Foglio degli esercizi: Completa gli spazi vuoti con i microbi e gli alimenti 
Distribuisci agli studenti il SW2 e chiedi loro di completare gli spazi vuoti utilizzando le parole corrette fornite. Questa attività può essere svolta in classe o come compito a casa. 
Risposte del Foglio degli esercizi (SW2): 
1. Fermentazione 
2. Lactobacillus bulgaricus 
3. Yogurt
4. Pane 
5. Lievito 
6. Aria (CO2)
Consolidamento delle conoscenze acquisite
Alla fine della lezione, fai alla classe le domande sotto riportate per verificare la comprensione: 
1. I microbi hanno sia effetti utili che effetti nocivi sulla nostra salute. 
Risposta: Sì 
2. Alcuni microbi possono aiutarci a mantenerci in salute. Vero o Falso? 
Risposta: Vero 
3. Di alcuni microbi si può fare buon uso nell’industria alimentare. Elenca cinque alimenti o bevande.


[image: ][image: Diagram showing each steps of the yeast race experiment]
SH1 – Dispensa: Esperimento “Gare del lievito”
“Gare del lievito”
Esperimento
1. Apponi l’etichetta A su un bicchiere di plastica e l’etichetta B sull’altro


2. Aggiungi quattro cucchiaini di farina in ogni bicchiere


3. Aggiungi una quantità sufficiente di soluzione di lievito nel bicchiere A e mescola accuratamente finché la miscela non appare come un frullato denso


4. Aggiungi una quantità sufficiente di soluzione di lievito e di zucchero nel bicchiere di plastica B e mescola accuratamente finché la miscela non appare come un frullato denso


5. Versa il contenuto del bicchiere A nel cilindro graduato A finché non raggiunge circa 30ml


6. Versa il contenuto del bicchiere B nel cilindro graduato B finché non raggiunge circa 30ml


7. Annota l’altezza esatta dell’impasto in ogni cilindro


8. Metti entrambi i cilindri graduati in una bacinella di acqua calda


9. Misura l’altezza dell’impasto ogni 5 minuti per 30 minuti


[image: ]SW1 – Foglio per annotazioni: “Gare del lievito”
Lo sapevi che? Nell’intestino di un adulto medio sono presenti circa 2 kg di microbi buoni, lo stesso peso di 2 bustine di zucchero
Curiosità
Ci sono trilioni di batteri amici nell’intestino di un uomo medio.

“Gare del lievito”
Procedura
Segui le istruzioni contenute nella dispensa sulle gare del lievito
I miei risultati

		Lievito e zucchero (bicchiere B)
Bicchiere con solo lievito (bicchiere A)

	[bookmark: _Hlk109030353]Tempo
	Volume dell’impasto (ml)
	Variazione del volume dell’impasto (ml)

	0
	30ml
	0

	5
	
	

	10
	
	

	15
	
	

	20
	
	

	25
	
	

	30
	
	


	Volume dell’impasto (ml)
	Variazione del volume dell’impasto (ml)

	30ml
	0
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[image: Images of cheese in a supermarket, and balls of dough on a kitchen counter]
Lo sapevi che? 
Nell’intestino di un adulto medio sono presenti circa 2 kg di microbi buoni, lo stesso peso di 2 bustine di zucchero
Le mie conclusioni
1. Cosa ha causato l’aumento di volume dell’impasto nel contenitore?
___________________________________

2. Com’è chiamato il processo?
___________________________________

3. Perché l’impasto nel contenitore B si muoveva più velocemente che nel contenitore A?
______________________________________________________________________
Curiosità
Ci sono trilioni di batteri amici nell’intestino di un uomo medio.
SW2 – Foglio degli esercizi “Microbi Utili – Completa gli spazi vuoti”
Microbi e alimenti
I microbi sono organismi unicellulari. Molti sono utili, mentre alcuni causano malattie e infezioni. I microbi sono utili principalmente nell’industria alimentare. Il formaggio, il pane, lo yogurt, il cioccolato, l’aceto e l’alcol sono tutti prodotti mediante lo sviluppo di microbi. I microbi utilizzati per fare questi prodotti provocano una trasformazione chimica nota con il nome di _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ un processo con cui i microbi scompongono gli zuccheri complessi in composti semplici come anidride carbonica e alcol. La fermentazione trasforma il prodotto da un tipo di alimento a un altro.

Quando i batteri Streptococcus thermophilous o _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ vengono aggiunti al latte, consumano gli zuccheri mentre si sviluppano, trasformando il latte in yogurt. Nei prodotti lattiero-caseari fermentati si produce così tanto acido che lì riescono a sopravvivere pochi microbi potenzialmente nocivi. Il Lactobacillus è generalmente definito un batterio buono o “amico”. I batteri amici che ci aiutano a digerire gli alimenti sono stati chiamati batteri probiotici, che letteralmente significa “per la vita”. Questi sono i batteri che troviamo in _ _ _ _ _ _ _ _ e nelle bevande probiotiche.
Il lievito, Saccharomyces cerevisiae, è utilizzato per fare _ _ _ _ _ e i prodotti _ _ _ _ _ _ mediante la fermentazione. Per moltiplicarsi e svilupparsi, il lievito ha bisogno dell’ambiente giusto, ossia umidità, nutrimento (sotto forma di zucchero o amido) e una temperatura calda (l’ideale è tra i 20° e i 30°C). Man mano che fermenta, il lievito emana _ _ _ _ _ _ _ _ che resta intrappolato nell’impasto e l’impasto si espande.
Parole da usare: Lactobacillus bulgaricus, pane, aria (CO2), fermentazione, lievito, yogurt, formaggio



Ciclo didattico 2

Microrganismi: Microbi nocivi

Lezione 3: Microbi nocivi
Attento esame delle diverse malattie che illustra agli studenti come e in quali parti del corpo i microbi nocivi causano le malattie. Gli studenti testano le loro conoscenze sui microbi nocivi completando un cruciverba, un “trova la parola” e un quiz.



[bookmark: _Hlk109034407]Risultati di apprendimento
Tutti gli studenti saranno in grado di: 
· comprendere che a volte i microbi ci fanno ammalare 
· comprendere che i microbi nocivi si trasmettono da persona a persona 
· comprendere che non tutte le malattie sono causate da microbi nocivi

Collegamenti al curriculum
PHSE/RHSE 
· Salute e prevenzione
Scienze 
· Lavorare in modo scientifico
Inglese 
· Lettura e comprensione 
	   



[image: ] Lezione 3: Microbi nocivi
	
Risorse necessarie
Attività iniziale: Discussione in classe 
Per classe 
· Copia della TS1 (Scheda per l’insegnante) 
· Copia della SH1 
· Copia della SH2 
Attività principale: Esperimento con la muffa sul pane 
Per gruppo
· 3 fette di pane 
· Pennarello 
· 3 sacchetti di plastica risigillabili 
Attività di approfondimento 1: Cartellone con “Il più ricercato” 
Per studente 
· Foglio di carta A4 
· Matite/penne colorate
Attività di approfondimento 2: Sfida “Microbi cattivi”
Per studente
· Copia del SW1 
Attività di approfondimento 3: Flashcard Vero o Falso 
Per studente
· Copia della SH3 
Attività di approfondimento 4: Quiz sui microbi nocivi 
Per studente
· Copia del SW2 

Materiali di supporto
· TS1 Discussione in classe: Punti didattici 
· SH1 e SH2 Discussione in classe: Immagine con scenari 
· SH3 Microbi nocivi: Flashcard Vero/Falso
· SW1 Microbi nocivi: Cruciverba e “Trova la parola”
· SW2 Microbi nocivi: Quiz
 
[image: ]. Lezione 3: Microbi nocivi


Parole chiave
Batteri
Funghi
Germi
Infezione
Agenti patogeni
Virus 

Salute e sicurezza
Non bisogna aprire i sacchetti per guardare più da vicino la superficie del pane; perché questo potrebbe rilasciare spore fungine che potrebbero essere inalate e causare un’insufficienza respiratoria. I tre sacchetti devono essere messi, chiusi, tra i rifiuti normali o in punto di raccolta per il riciclo dei rifiuti alimentari.

Per una prassi microbiologica sicura in classe consulta CLEAPPS
www.cleapps.org.uk 

Link web
e-bug.eu/eng/KS2/lesson/ Harmful-Microbes 



Introduzione
1. Inizia la lezione spiegando che a volte i microbi possono essere nocivi per gli essere umani. Chiedi loro se sanno cosa li fa ammalare. Scopri quante parole diverse ci sono per indicare i microbi: germi, virus, ecc. 
2. Spiega alla classe che un agente patogeno è una parola che indica i batteri, i virus e i funghi che fanno stare male. Discuti con la classe dei diversi microbi e delle malattie che possono causare. 
3. Evidenzia alla classe che i microbi si sono adattati a vivere ovunque, nelle nostre aule, nelle case, nelle camere da letto, in tutto il nostro corpo e negli alimenti. 
4. Dici alla classe che i microbi nocivi che causano malattie possono trasmettersi facilmente da una persona all’altra e sono chiamate malattie infettive perché possono provocare un’infezione. 
5. Alcune buone notizie: dici alla classe che il nostro corpo contiene propri microbi “utili” che cercano di bloccare gli agenti patogeni nocivi impedendo loro di causare una malattia infettiva.
Attività
Attività iniziale: Scenari per sollecitare la discussione in classe
Questa attività si adatta meglio a una discussione in classe. 
1. Mostra alla classe la SH1 e la SH2 che possono essere visualizzate su una lavagna
2. I punti di discussione 1-6 della TS1 corrispondono alle 6 immagini che appaiono nella SH1 e nella SH2 e forniscono scenari per sollecitare la discussione
3. Avvia una discussione chiedendo agli studenti di esaminare le azioni del personaggio e in che modo i microbi possono colpirlo
4. Continua la discussione chiedendo se qualcuno in classe ha mai avvertito uno di questi sintomi e se sì quale tipo di cura ha fatto
Ricorda: Le attività relative all’igiene delle mani, all’igiene delle vie respiratorie e all’igiene alimentare sono trattate con maggiori dettagli più avanti nel pacchetto.

[bookmark: _Hlk129087134]Attività principale: Esperimento con la muffa sul pane
Le spore della muffa hanno bisogno solo dell’ambiente giusto per svilupparsi e prosperare. In questo esperimento, gli studenti apprenderanno le condizioni che accelerano lo sviluppo della muffa sul pane. 
1. Metti una fetta di pane in ogni sacchetto di plastica e sigillalo accuratamente. Numera ciascun sacchetto con un pennarello. 
2. Aggiungi un po’ d’acqua nel sacchetto 1. Mettilo in un posto buio. 
3. Metti il secondo sacchetto in un luogo luminoso e soleggiato. 
4. Metti il terzo sacchetto nel frigorifero. 
5. Controlla ogni sacchetto per una settimana. 
6. Esamina le fette di pane e chiedi agli studenti cosa si aspettano di vedere. 
7. Alla fine della settimana, chiedi agli studenti di annotare i loro risultati. Hanno visto ciò che si aspettavano? 
Alla fine della settimana, ogni sacchetto avrà un diverso tipo di muffa. In un luogo luminoso e soleggiato, la temperatura è più alta e questo ha favorito uno sviluppo più veloce/maggiore della muffa. Nel frigorifero la bassa temperatura ha limitato il livello di sviluppo della muffa o addirittura lo ha impedito. Il pane conservato al buio, in condizioni umide, dovrebbe aver registrato il massimo sviluppo di muffa. Gli studenti impareranno che la muffa tende a svilupparsi più velocemente in  condizioni calde e umide. 
Discussione	
Verifica la comprensione facendo agli studenti le seguenti domande: Qual è il processo che ha causato l’aumento di volume della miscela di lievito? 
1. Da cosa è causata un’infezione? 
Risposta: Si verifica un’infezione quando dei microbi nocivi entrano nel corpo e si replicano facendo sì che la persona infettata si ammali. Questo può avvenire molto rapidamente o può impiegare molto tempo.
2. I mal di gola sono sempre causati da microbi nocivi? 
Risposta: Non tutti i mal di gola sono causati da microbi nocivi, a volte la tosse o il mal di denti posso far arrossare e dolere la gola. 
3. Tutte le malattie sono causate da microbi? 
Risposta: Le malattie causate da microbi sono chiamate malattie infettive. Vi sono anche malattie, come l’asma e la febbre da fieno, che non sono causate da microbi. Queste sono chiamate malattie non infettive.
4. Riesci a pensare a un’infezione causata da microbi nocivi? 
Risposta: Piede d’atleta, influenza, morbillo.

Curiosità
Sapevi che ci sono più microbi sul pianeta che in ogni altra specie di essere vivente?

Attività di approfondimento 
Realizzazione di un cartellone con “Il più ricercato” 
Chiedi agli studenti di realizzare un cartellone stile “Il più ricercato” per un microrganismo nocivo, per es. il virus dell’influenza, il Campylobacter, il fungo dermatofita, la Salmonella. 
I cartelloni devono contenere: un disegno del microrganismo nocivo, una descrizione, anche come infetta gli esseri umani, dove può trovarsi e i sintomi (se applicabile). 

Flashcard Vero/Falso 
La SH3 contiene una serie di domande e carte con le risposte vero/falso per gli studenti. Disponi gli studenti in gruppi di 3 o 4 e chiedi loro di alzare le carte per rispondere a ciascuna domanda.
Le risposte alle domande contenute nella SH3 sono le seguenti:
1. I mal di gola sono sempre causati da microbi nocivi. Risposta: Falso 
2. Il piede d’atleta è causato da un fungo. Risposta: Vero 
3. Tutte le malattie sono causate da microbi. Risposta: Falso 
4. Un altro nome per microbo nocivo è agente patogeno. Risposta: Vero 
5. Generalmente i funghi non uccidono i loro ospiti. Risposta: Vero 
6. Il virus dell’influenza causa la comune influenza. Risposta: Vero

Sfida “Microbi cattivi” 
Il SW1 contiene un divertente cruciverba e un altrettanto divertente “trova la parola”. Gli studenti possono completare le attività singolarmente o in coppia per consolidare le conoscenze fornite dalla lezione. Le risposte sono disponibili sul sito web e-Bug. 

Quiz sui microbi 
Il SW2 contiene un altro modo divertente per consolidare le conoscenze acquisite. Disponi gli studenti in gruppi di 3 o 4 e distribuisci un foglio per squadra. La squadra con più punti vince.
1. Batteri, virus, funghi  
2. Ovunque 
3. Formaggio, pane e yogurt 
4. Agente patogeno 
5. Virus 
6. Può essere utile o nocivo 
7. Agente patogeno 
8. Tutte le precedenti


Consolidamento delle conoscenze acquisite
Alla fine della lezione, fai alla classe le domande sotto riportate per verificare la comprensione:
· Alcuni microbi possono essere nocivi per gli esseri umani e possono causare malattie. Fornisci un esempio.
· Quale microbo è molto piccolo e causa tosse, raffreddore, mal di gola e influenza? Risposta: Virus 
· Indica due modi in cui i microbi nocivi possono trasmettersi da persona a persona.


[image: ]TS1 – Discussione in classe: Punti didattici


Microrganismi: Microbi nocivi

[image: ]Punti didattici

[image: ][image: ][image: ][image: ][image: ]1. A Eva piace tenere le mani e le unghie pulite. Se guardiamo da vicino le mani di Eva, possiamo vedere che sono coperte di molti microbi minuscoli. Questi microbi sono microbi utili che vivono sulla nostra pelle e ci aiutano a mantenerci in salute.

2. Luca sta sempre fuori a giocare a calcio e a divertirsi con gli amici, ma non si preoccupa di lavarsi le mani spesso. Se guardiamo da vicino le mani di Luca, possiamo vedere che anch’esse sono coperte di molti microbi minuscoli, benché alcuni di questi siano nocivi e possano farlo stare molto male se entrano nel suo corpo.

3. Eva non sta molto bene, ha un forte mal di gola. A volte i mal di gola sono causati da tosse e secrezioni nasali, che fanno gonfiare e dolere molto la gola. In questa situazione, Eva deve bere molti liquidi e assumere antidolorifici. A volte, tuttavia, il mal di gola può anche essere causato da batteri (per es. Streptococcus) e virus.

4. In questa immagine, pensi che Luca stia male a causa di microbi? La risposta è no. Luca ha una patologia chiamata asma che gli fa mancare il respiro molto facilmente. L’asma è una malattia dei polmoni e delle vie aeree, ma non è causata da microbi. È importante ricordare che non tutte le malattie sono causate da microbi.

5. Cosa pensi stia accadendo di brutto a Luca in questa immagine? Povero Luca ha mangiato un pollo poco cotto a un barbecue e adesso ha un’intossicazione alimentare provocata dal Campylobacter. Ci sono molti microbi sulla carne, che anche se non sono nocivi per l’animale possono farci stare molto male. È importante cuocere bene il cibo per uccidere ogni eventuale microbo nocivo che può essere presente.

6. Eva gioca a tennis e ha i piedi sudati e maleodoranti. È sempre di fretta, quindi non lava e asciuga i piedi per bene. I suoi piedi sono maleodoranti e inoltre prudono e sono gonfi tra le dita. Questo è causato da funghi chiamati dermatofiti ai quali piace vivere tra le dita dei piedi, soprattutto se questi sono umidi. I dermatofiti causano una malattia chiamata piede d’atleta che fa gonfiare le dita dei piedi e spaccare la pelle tra loro, provoca MOLTO prurito e a volte fa sì che emanino un cattivo odore.



[image: ]SH1 - Discussione in classe: MS PowerPoint
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SH1 - Discussione in classe: MS PowerPoint
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SH2 - Microbi nocivi: Flashcard Vero/Falso

Tutte le malattie sono causate da microbi?
Vero o Falso
Un altro nome per microbo nocivo è agente patogeno?
Vero o Falso


Generalmente i funghi non uccidono i loro ospiti?
Vero o Falso
Il virus dell’influenza causa la comune influenza?
Vero o Falso



I mal di gola sono sempre causati da microbi nocivi? 
Vero o Falso
Il piede d’atleta è causato da funghi? 
Vero o Falso

SH2 - Microbi nocivi: Flashcard Vero/Falso - Risposte

Vero
Falso
Vero
Falso
Vero
Falso
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SW1 - Microbi nocivi: Foglio degli esercizi Cruciverba e “Trova la parola”
Sfida “Microbi cattivi”


Across:
1. I make you do this when you have a cold to spread microbes 
by causing a tickle in your throat
4. I am a viral disease that can give you swollen itchy red spots all over your body.
6. If they are not clean what part of your body can spread microbes from person to person. Washing me gets rid of bad 
microbes (2 words)
7. I am a viral disease that will give you headaches, a runny nose and make you hot and sweaty.
9. You will get me if you don’t cook your meat properly or wash your hands after handling raw meat (2 words).
12. I am a disease of the lungs, not caused by microbes. I make you so short of breath that you need to use an inhaler.
13. I am another word for pain in your head

Down:
2. I make your eyes swollen and itchy. I am not caused by a microbe. I am caused by an allergy to pollen.
3. How you feel when your body is fighting infection.
5. I am a fungal infection of your feet. I make your toes itchy. I 
spread if you don’t wash and dry your feet well. (2 words).
8. I am often seen on teenager’s faces. I am sometimes caused by microbes on the skin.
10. Bad microbes in your tummy can sometimes cause this. If you don’t wash your hands after going to the toilet it can spread around your school.
11. Watch out. Bad tummy microbes can sometimes take you by Surprise and make you do this.

SW2 - Microbi nocivi: Foglio degli esercizi “Trova la parola”

Sfida “Microbi cattivi”

[image: ]Riesci a trovare tutte le parole associate ai Microbi cattivi nel “Trova la parola” qui sotto? Ricorda che le parole possono essere in orizzontale (da un lato all’altro), in verticale (giù) o in diagonale (dall’alto a sinistra verso il basso a destra).

	F
	C
	E
	A
	R
	T
	M
	Y
	Y
	U
	A
	N
	S
	D
	F

	F
	O
	M
	G
	B
	F
	L
	U
	M
	B
	H
	N
	H
	J
	K

	Z
	L
	O
	N
	Z
	R
	W
	K
	A
	Y
	E
	A
	E
	A
	L

	F
	D
	S
	D
	H
	G
	D
	A
	S
	T
	H
	M
	A
	T
	A

	V
	B
	H
	N
	P
	H
	N
	J
	O
	H
	D
	D
	D
	G
	T

	S
	V
	V
	A
	C
	O
	U
	G
	H
	N
	C
	I
	A
	B
	H

	M
	S
	O
	S
	X
	J
	I
	D
	F
	B
	G
	R
	C
	G
	L

	E
	T
	G
	M
	Z
	U
	N
	S
	A
	M
	A
	T
	H
	A
	E

	A
	N
	M
	D
	I
	A
	R
	H
	O
	E
	A
	Y
	E
	J
	T

	S
	Z
	X
	C
	V
	T
	B
	G
	T
	N
	D
	H
	J
	H
	E

	L
	R
	T
	A
	Y
	U
	N
	I
	A
	O
	I
	A
	F
	G
	S

	E
	Q
	W
	E
	R
	I
	N
	F
	L
	U
	E
	N
	Z
	A
	F

	S
	P
	O
	T
	I
	O
	P
	L
	B
	K
	J
	D
	G
	G
	O

	A
	S
	D
	M
	S
	L
	E
	E
	P
	Y
	E
	S
	S
	F
	O

	H
	A
	Y
	F
	E
	V
	E
	R
	N
	F
	G
	N
	H
	K
	T


[image: ]Cough, Cold, Food Poisoning, Dirty Hands, Headache, Hayfever, Asthma, Spot, Flu, Influenza, Athletes Foot, Sleepy, Measles, Vomit





SW3 - Quiz sui microbi


Quiz: Microbi

Spunta quante più risposte corrette


Quali di questi sono microbi?
(3 punti)
· Batteri
· Virus
· Antibiotici
· Funghi

I microbi si trovano
(1 punto)
· Nell’aria
· Sulle nostre mani
· Sulle superfici
· Ovunque

Quali alimenti o bevande
sono prodotti tramite lo sviluppo di microbi?
(4 punti)
· Formaggio
· Pane
· Yogurt
· Bibite frizzanti

Qual è un’altra parola per indicare un microbo nocivo?
(1 punto)
· Infettivo
· Antibiotico
· Agente patogeno
· Flora
Qual è il più piccolo?
(1 punto)
· Batterio
· Virus
· Fungo
· Hanno tutti la stessa dimensione

I microbi:
(1 punto)
· Sono tutti nocivi
· Sono tutti utili
· Possono essere nocivi o utili
· Non hanno alcun effetto sul corpo umano

Quale di questi microbi causa la comune influenza?
(1 punto)
· Batteri
· Virus
· Antibiotico

Quali di queste sono forme di microbi?
(1 punto)
· Bastoncini
· Sfere
· Spirali
· Tutte le precedenti

Diffusione delle infezioni: Igiene delle maniCiclo didattico 2


Lezione 4: Igiene delle mani
Partecipando a un esperimento di classe, gli studenti imparano come i microbi riescono a trasmettersi da una persona all’altra attraverso il tatto e perché è importante lavarsi le mani accuratamente.


 Risultati di apprendimento
Tutti gli studenti saranno in grado di:
· comprendere che le infezioni possono trasmettersi attraverso le mani sporche.
· comprendere che lavarsi le mani può prevenire la diffusione delle infezioni. 
· sapere quando e come lavarsi le mani. 
Molti studenti saranno in grado di:
· comprendere perché dobbiamo usare il sapone per lavarci le mani. 
· comprendere che lavarsi le mani è uno dei modi migliori per prevenire la diffusione dei microbi.

 Collegamenti al curriculum
PHSE/RHSE
· Salute e prevenzione
Scienze
· Lavorare in modo scientifico
· Gli esseri viventi e i loro habitat
· Animali, inclusi gli esseri umani
Inglese
· Lettura e comprensione 
Progettazione e tecnologia
· Cucina e nutrizione
Arti espressive e disegno
· Pittura
· Annotazione di osservazioni
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Risorse necessarie
Attività principale: Mani pulite 
Per gruppo 
· Copia della SH1 
· Copia della SH2 
· Bacinella (o lavandino) 
· Sapone per le mani 
· Asciugamani di carta 
· Penne 
· Acqua 
· Gel o polvere ultravioletto(a) a base di olio e lampada a raggi ultravioletti o olio da cucina e cannella/brillantini ecosostenibili 
Per studente 
· Copia del SW1
· Copia del SW2
Attività 2: Cosa ci manca? 
Per gruppo 
· Copia della SH2
· Carta bianca
· Colori a dita o per il corpo (atossici e lavabili)
· Camici/grembiuli per coprire i vestiti per i gruppi dei più piccoli
· Lavandino o bacinella con acqua e sapone
· Asciugamani di carta per asciugarsi le mani
Attività di approfondimento 1: “Completa gli spazi vuoti” 
Per studente 
· Copia del SW3
Attività di approfondimento 2: Quiz sull’igiene delle mani 
Per gruppo 
· Copia del SW4
Attività di approfondimento 3: Attività di riordino 
Per studente 
· Copia della SH3 
 Materiali di supporto
· SH1 Quanto sono pulite le tue mani 
· SH2 Cartellone sul lavarsi le mani
· SH3 Attività di riordino sul lavarsi le mani
· SW1 Foglio per annotazioni per gli studenti
· SW2 Foglio dattiloscritto degli esercizi per gli studenti
· SW3 Foglio degli esercizi sull’igiene delle mani: “Completa gli spazi vuoti”
· SW4 Quiz sull’igiene delle mani
Preparazione avanzata
Attività principale: Mani pulite 
1. Disponi quattro banchi uno accanto all’altro per le 4 stazioni. Ogni banco deve contenere uno dei seguenti: 
a. Un cartello con la scritta “Non lavarsi le mani” 
b. Una bacinella d’acqua, asciugamani di carta e un cartello con la scritta “Lavarsi le mani con acqua per 3 secondi” 
c. Una bacinella d’acqua, asciugamani di carta e un cartello con la scritta “Lavarsi le mani con acqua per 20 secondi” 
d. Una bacinella d’acqua, asciugamani di carta e un cartello con la scritta “Lavarsi le mani con acqua e sapone per 20 secondi” 
Attività 2: Cosa ci manca? 
Per ogni studente prepara:
1. Un grembiule o una camicia per coprire i vestiti  
2. Una piccola quantità di colore a dita  
3. Bacinella con acqua e sapone se non ci sono lavandini disponibili (potrebbe essere usata in gruppi di 2-3). 
[image: ]. Lezione 4: Igiene delle mani


Parole chiave
Batteri
Igiene
Infezione
Microbo
Sapone
Trasferimento 

Modifiche
1. Se il gel o la polvere ultravioletto(a) e una lampada a raggi ultravioletti non sono disponibili, chiedi agli studenti davanti di spalmarsi sulle mani olio da cucina o un olio equivalente non nocivo e di spruzzare bene o di coprire con cannella o brillantini ecosostenibili. 
2. Studenti con esigenze speciali: l’uso di brillantini ecosostenibili consente agli studenti di sentire i “microbi” sulla pelle. Potrebbe essere utile agli studenti se dimostri come si svolgerà questa attività. 

Link web 
e-bug.eu/eng/KS2/lesson/ Hand-Hygiene

Salute e sicurezza
Se il distanziamento sociale non consente agli studenti di stringersi le mani, si può trasferire il gel facendo toccare agli studenti gli oggetti per vedere come il gel passa dalle mani alle superfici (o viceversa), e poi facendo loro lavare le mani e pulire gli oggetti. Se opportuno, questa attività può essere combinata con un gioco PE (Educazione fisica) dove tu copri una palla/bacchetta con il gel, fai un gioco e poi mostri agli studenti come il gel si è diffuso dall’oggetto in tutta la stanza toccando ogni cosa con le mani. 2. È essenziale assicurarsi che l’uso della lampada sia supervisionato e che gli alunni mettano le mani sotto i raggi ultravioletti per il più breve tempo possibile. È essenziale altresì che gli alunni non fissino direttamente la lampada a raggi ultravioletti; se ci si espone in modo prolungato ai raggi ultravioletti, si possono danneggiare gli occhi. A seconda del design della lampada a raggi ultravioletti disponibile, questa deve essere tenuta ben salda, per esempio con supporti e morsetti curvi in modo che i raggi vadano verso il basso sul banco e che la lampada non possa spostarsi e far convergere la luce sui visi degli alunni.  
Per una prassi microbiologica sicura in classe consulta CLEAPPS
www.cleapps.org.uk 
Introduzione
Inizia la lezione chiedendo quanti studenti si sono lavati le mani oggi. Chiedi loro perché l’hanno fatto (per lavare via la sporcizia o i microbi che potrebbero trovarsi sulle loro mani) e cosa accadrebbe se non lavassero via i microbi (potrebbero ammalarsi se dei microbi nocivi  presenti sulle loro mani dovessero entrare in bocca o in una ferita aperta o se dovessero trasmetterli a qualcun altro). 
Dici agli studenti che noi utilizziamo sempre le mani e che esse sono naturalmente coperte di microbi che vivono nel nostro corpo e che ogni giorno entrano in contatto con milioni di microbi presenti nell’ambiente. Anche se molti microbi sono innocui, alcuni potrebbero essere nocivi. Spiega agli studenti che noi trasmettiamo i microbi ai nostri amici e agli altri attraverso il tatto ed è per questo che ci laviamo le mani. Uno studio ha rilevato che le persone si toccano la faccia 23 volte all’ora, circa 280 volte al giorno. Spiega che il tatto è un senso importante che dà informazioni al nostro cervello, ma dovremmo essere consapevoli di quanto sia facile trasmettere i microbi quando le nostre mani sono sporche. 
Spiega agli studenti che svolgeranno un’attività che mostrerà loro che il modo migliore per lavarsi le mani è con acqua e sapone per rimuovere ogni eventuale microbo nocivo presente sulle loro mani.
Attività
Attività principale: Mani pulite 
1. Dividi la classe in quattro gruppi uguali. 
2. Chiedi a ogni studente di mettersi in fila uno dietro l’altro e assegna ai gruppi le seguenti istruzioni: 
a. Non lavarsi le mani 
b. Lavarsi le mani con acqua per 3 secondi 
c. Lavarsi le mani con acqua per 20 secondi 
d. Lavarsi le mani con acqua e sapone per 20 secondi 
3. Chiedi alla prima persona di ogni gruppo di chiudere gli occhi e spalmare sulle mani un gel o una polvere ultravioletto(a). Questo è per evitare che gli studenti si lavino le mani in modo più accurato di quanto solitamente farebbero. Chiedi al capogruppo di lavarsi le mani in base al gruppo in cui si trova. 
4. Una volta finito, devono aprire gli occhi, voltarsi e stringere le mani della persona che sta dietro di loro. È importante che si stringano le mani in modo deciso e bene. La seconda persona deve poi stringere le mani alla terza persona e così via finché tutti i membri del gruppo non si siano stretti le mani con la persona davanti a sé. 
5. Terminata l’attività, spegnere le luci e dirigere la lampada a raggi ultravioletti sulle mani di ciascuno, partendo dal gruppo A. Gli studenti dovrebbero notare la differenza nel numero di microbi presenti sulle mani dei membri dei diversi gruppi. 
6. Chiedi agli studenti di completare il SW1 per annotare i risultati dell’esperimento. Distribuisci agli studenti il SW2 e chiedi loro di colorarsi le mani per replicare i risultati dell’esperimento. Possono utilizzare la SH1 come guida. 
7. Chiedi agli studenti di seguire una tua dimostrazione della tecnica per lavarsi le mani in 6 passaggi utilizzando il cartellone contenuto nella SH2 che li illustra. Assicurati che gli studenti si lavino le mani con acqua e sapone.
8. Spiega che è possibile applicare il disinfettante per le mani utilizzando gli stessi passaggi, ma che si deve lasciare asciugare e non deve essere lavato via come il sapone. Ricorda di agitare il gel o la polvere ultravioletto(a) prima di iniziare e di cambiare l’acqua se diventa torbida.

Attività 2: Cosa ci manca?
1. Chiedi agli studenti di indossare un indumento protettivo e di sedersi. 
2. Spiega agli studenti che impareranno il modo migliore di lavarsi le mani per rimuovere i germi facendo finta che il colore sia sapone. 
3. Spruzza un po’ di colore sulle mani di ogni studente. Chiedi ai gruppi di chiudere gli occhi e di fare finta di lavarsi le mani. Dai loro solo 5 secondi per farlo e spiega che questo è per vedere cosa accade se ci laviamo le mani per un tempo troppo breve. 
4. Chiedi agli studenti di aprire gli occhi e alzare le mani. 
5. Discuti con loro riguardo a quale parte delle loro mani sente la mancanza del sapone. Chiedi loro come pensano di potersi assicurare che le loro mani siano interamente coperte di sapone in modo da lavare via/uccidere i germi. 
6. Utilizza il cartellone che illustra i sei passaggi per lavarsi le mani (SH2) per spiegare come lavarsi le mani e per quanto tempo. È possibile applicare il disinfettante per le mani utilizzando gli stessi passaggi, ma si deve lasciare asciugare. 
7. A questo punto gli studenti possono imprimere le impronte delle mani su un foglio di carta bianco. 
8. Fai “lavare” di nuovo agli studenti le mani con il colore (potrebbe essere necessario dare loro altro colore) per vedere se coprono le mani di più con il sapone quando seguono i sei passaggi. Possono imprimere altre impronte se lo desiderano. 
9. Fai ripetere i sei passaggi della tecnica per lavarsi le mani.

 Discussione	
Conduci la discussione per riflettere sugli obiettivi di apprendimento: 
1. I microbi si trasmettono molto facilmente da voi ad altre persone. 
2. Il modo migliore per impedire ai microbi di trasmettersi ad altri è lavarsi le mani.
3. Utilizzate il sapone quando vi lavate le mani e lavate tutte le parti della mano, anche il pollice. Ricordatevi di non schizzare e spruzzare! Ascoltate una canzone che vi piace mentre vi lavate le mani. 
4. Se acqua e sapone non sono disponibili, anche il disinfettante per le mani è efficace. Applicatelo seguendo i sei passaggi e lasciatelo asciugare.
Fai le seguenti domande per capire cosa ha imparato il gruppo:
1. Cosa avete imparato oggi? 
2. In che modo l’attività ha cambiato il modo di lavarvi le mani? 
3. Quando è importante lavarsi le mani?

Attività di approfondimento 
“Completa gli spazi vuoti” 
Distribuisci agli studenti il SW3 e chiedi loro di completare gli spazi vuoti utilizzando le parole corrette fornite. Gli studenti possono svolgere questa attività singolarmente in classe o come compito a casa. Le risposte sono disponibili sul sito web e-Bug. 
Quiz sull’igiene delle mani 
Il SW4  è un divertente quiz di consolidamento. Disponi gli studenti in gruppi di 3 o 4 e distribuisci un foglio con il quiz per squadra. La squadra con più punti vince. Le risposte sono disponibili sul sito web e-Bug. 
Attività di riordino
Gli studenti possono utilizzare la SH2 come guida per ordinare le carte contenute nella SH3. Chiedi loro di collocare le carte nel giusto ordine della procedura di lavarsi le mani; questo è un modo valido per supportare l’apprendimento.

Consolidamento delle conoscenze acquisite
Alla fine della lezione, chiedi alla classe di rispondere alle seguenti domande. 
1. Quale canzone avete scelto di cantare mentre vi lavate le mani? Quanti passaggi ci sono per lavarsi ogni parte della mano? 
Risposta: Sei passaggi 
2. Quali sono i momenti chiave del giorno in cui ci si deve lavare le mani? 
Risposta: Prima di mangiare, dopo aver usato il bagno, dopo aver toccato gli animali, dopo aver tossito, starnutito o essersi asciugati il naso. se si è malati o si è stati a contatto con persone malate, quando si rientra a casa o si va in un altro luogo, come a scuola. 
3. Cosa si può usare se non ci si può lavare le mani con acqua e sapone? 
Risposta: Un disinfettante per le mani



SH1 – Dispensa: “Quanto sono pulite le tue mani”

Quanto sono pulite le tue mani?

[image: Hand covered in lots of dirt]	[image: Hand with a large amount of dirt on the palms and a few spots on the fingers]
				Molto sporca
Sporca


[image: Hand with only a few spots on the fingers]	[image: Clean hand showing no dirt]
			Un po’ sporca
Pulita



SH2 – Cartellone sul lavarsi le mani


1
2
3
4
5
6
Palmo contro palmo
Dorso delle mani
Tra le dita
Dorso delle dita
Pollici
Punta delle dita
Lavarsi le mani con acqua e sapone per 20 secondi





































Per tenere il tempo, canta “Tanti auguri a te” due volte

SH3 - Attività di riordino: “Lavarsi le mani” 


Dorso
delle dita
Dorso
Delle dita
20 secondi

Tra le dita
Sapone

Dorso
delle mani
Dorso
delle mani
Punta delle dita
Strofina
 le mani
Strofina
 le mani
Pollici
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Procedura per mani pulite 

	
	Studente 1
	Studente 2
	Studente 3
	Studente 4
	Studente 5

	Non lavarsi (controllo)
	
	
	
	
	

	Lavarsi per 3 secondi
	
	
	
	
	

	Lavarsi per 20 secondi
	
	
	
	
	

	Lavarsi con acqua e sapone per 20 secondi
	
	
	
	
	



Dopo l’attività, utilizza la guida “Quanto sono pulite le tue mani?” per annotare i risultati nella casella fornita e vedere fino a che punto i microbi si sono diffusi.
Dopo aver lavato (o no) le mani e aver stretto le mani

Nella pagina successiva disegna dove vedi microbi dopo esserti lavato e aver stretto le mani, solo per il tuo gruppo.

Il metodo per lavarsi le mani che ha eliminato più microbi dal capogruppo è stato:
· Lavarsi per 3 secondi	
· Lavarsi per 20 secondi 
· Lavarsi per 20 secondi con acqua e sapone

Il metodo per lavarsi le mani che ha eliminato meno microbi dal capogruppo è stato:
· Lavarsi per 3 secondi
· Lavarsi per 20 secondi	    
· Lavarsi per 20 secondi con acqua e sapone

Il metodo per lavarsi le mani che ha diffuso più microbi lungo la fila è stato: 
· Lavarsi per 3 secondi	
· Lavarsi per 20 secondi	    
· Lavarsi per 20 secondi con acqua e sapone

Il metodo per lavarsi le mani che ha eliminato meno microbi lungo la fila è stato: 

Disegna un grafico sul fino a che punto i microbi si sono diffusi tra tutti e quattro i gruppi (incluso il controllo).
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Il 90% dei germi presenti sulla mano si trovano sotto le unghie!





Le mie conclusioni:
1. Qual è il modo migliore per liberarci dei microbi presenti sulle mani?
_________________________________________

2. Che differenza fa utilizzare il sapone?
_________________________________________

3. Quando dobbiamo lavarci le mani?
_________________________________________



SW2 - Foglio degli esercizi: “Impronte delle mani”


Studente 3

		
Studente 5
Studente 2
Studente 4
Studente 1

SW3 - Foglio degli esercizi sull’igiene delle mani: Completa gli spazi vuoti

Completa le frasi sotto riportate utilizzando le parole chiave

Le nostre mani sono naturalmente coperte di _ _ _ _ _ _ _ _ che vivono nel nostro
corpo e ogni giorno entrano in contatto con milioni di microbi presenti nell’ambiente.

I microbi possono _ _ _ _ _ _ facilmente da bambino a bambino quando ci tocchiamo.

Anche se alcuni microbi possono essere utili, altri possono essere nocivi e causare _ _ _ _ _ _ _ _ _. 

_ _ _ _   _ _ _ _ _ _ _ è il modo più efficace di ridurre e prevenire la diffusione delle infezioni.

Lavarsi le mani con _ _ _ _ e acqua nei momenti chiave elimina i microbi nocivi con cui le nostre mani entrano in contatto nell’ambiente che ci circonda.

Dobbiamo lavarci le mani per _ _   _ _ _ _ _ _ _ , che è la durata della canzone “tanti auguri a te” cantata due volte.

Lavarsi le mani con la sola acqua eliminerà soltanto _ _ _ _ e
sporcizia.

Se il sapone non è disponibile, dobbiamo usare _ _ _ _   _ _ _ _ _ _ _ _ _ purché non ci sia sulle mani sporcizia/altra sostanza visibili.

Parole chiave:
Disinfettante per le mani, Microbi, Sporcizia, Infezione, Sapone, Lavarsi le mani, Diffusione, 20 secondi


SW4 - Quiz sull’igiene delle mani
Quiz: Igiene delle mani
Spunta quante più risposte corrette
Nome _______________________
Come puoi trasmettere microbi agli altri? (2 punti)
· Toccandoli
· Guardandoli
· Parlando con loro al telefono
· Starnutendo

Perché dobbiamo usare il sapone per lavarci le mani? (2 punti)
· Consente di rimuovere i microbi invisibili troppo piccoli per essere visti a occhio nudo
· Spezza il grasso presente sulle nostre mani che intrappola i microbi
· Mantiene le nostre mani umide
· Non importa se usiamo il sapone oppure no

Quale NON è uno dei 6 passaggi del lavarsi le mani? 
(1 punto)
· Palmo contro palmo
· I pollici
· Le braccia
· Tra le dita

Chi potrebbe essere a rischio se non ti lavi le mani in modo accurato? (1 punto)
· Tu
· La tua famiglia
· I tuoi amici
· Tutte le precedenti
Quando dobbiamo lavarci le mani? (3 punti)
· Dopo aver accarezzato un animale domestico
· Dopo aver starnutito o tossito
· Dopo aver guardato la TV
· Dopo aver usato il bagno o aver lavato una mutandina sporca

Come puoi prevenire la diffusione dei microbi nocivi? 
(2 punti)
· Non puoi fare niente
· Lavandoti le mani con acqua
· Usando un disinfettante per le mani se l’acqua e il sapone non sono disponibili
· Lavandoti le mani con acqua corrente e sapone

Dopo aver starnutito su un fazzoletto, dobbiamo: (2 punti)
· Lavarci le mani immediatamente
· Asciugarci le mani sui vestiti
· Assumere un antibiotico
· Buttare subito il fazzoletto nel cestino

Per quanto tempo dobbiamo lavarci le mani? (1 punto)
· 10 secondi
· 20 secondi (la durata della canzone “tanti auguri a te” cantata due volte)
· 1 minuto
· 5 minuti

Diffusione delle infezioni: Igiene delle vie respiratorieCiclo didattico 2


Lezione 5: Igiene delle vie respiratorie
In questo divertente esperimento gli studenti imparano con quanta facilità i microbi si trasmettono attraverso la tosse e gli starnuti e ricreano un enorme starnuto.



 Risultati di apprendimento
Tutti gli studenti saranno in grado di:
· comprendere che le infezioni possono trasmettersi attraverso la tosse e gli starnuti. 
· comprendere che coprirsi la bocca e il naso con un fazzoletto o le maniche (non con le mani) quando si tossisce o starnutisce consente di prevenire la diffusione delle infezioni. 
· comprendere che tossire e starnutire sulle mani può ancora diffondere le infezioni.

 Collegamenti al curriculum
PHSE/RHSE 
· Salute e prevenzione
Scienze 
· Lavorare in modo scientifico
· Gli esseri viventi e i loro habitat
· Animali, inclusi gli esseri umani
Inglese 
· Lettura e comprensione 
· Conversazione
Matematica
· Confronto delle misurazioni
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Risorse necessarie
Attività principale: “Super Starnuto” 
Per studente
· Una copia del SW1 
· Per gruppo 
· Lungo rotolo di carta, come carta da parati 
· Metro a nastro o righello di 2m 
· Spruzzino(i) 
· Colorante alimentare (alcuni colori diversi) 
· Guanti monouso in plastica/vinile  
· Rotolo da cucina 
· Cartoncino 
· Gelatina (facoltativo) 

Attività facoltativa: “Muco super vischioso” 
Per gruppo 
· Copia della SH1 

Attività di approfondimento 1: Cartellone 
Per gruppo 
· Foglio di carta A4 
· Matite/penne colorate 

Attività di approfondimento 2: Quiz sull’igiene delle vie respiratorie 
Per gruppo 
· Copia del SW2 

Attività di approfondimento 3: “Completa gli spazi vuoti” 
Per studente 
· Copia del SW3

Materiali di supporto
· SH1 “Muco super vischioso”
· SW1 Foglio per annotazioni “Super starnuto” 
· SW2 Quiz sull’igiene delle vie respiratorie 
· SW3 Foglio degli esercizi sull’igiene delle vie respiratorie: “Completa gli spazi vuoti” 
Preparazione avanzata
1. Per estendere questo esperimento dal KS1 (Ciclo didattico 1) vai in cortile. Crea una pista mettendo in fila 3-4 banchi e coprendoli con la carta bianca (la carta da parati è un’alternativa economica). 
2. Riempi uno spruzzino con acqua e colorante alimentare per gruppo. Un colore per ogni gruppo rende l’attività più piacevole. 
3. Ritaglia una mano grande dal cartoncino per ogni gruppo con una parte di braccio più lunga per tenerla o in alternativa coprire la mano di uno studente con un guanto monouso. 
4. Realizza un grande fazzoletto da un pezzo del rotolo da cucina. 
5. Facoltativo: aggiungi un po’ di muco all’esperimento, realizza il tuo muco seguendo la SH1 o in alternativa usa la gelatina.

Modifiche
Se scoppia un’epidemia infettiva ed è consigliato indossare la mascherina, puoi inserire un passaggio per mostrare come una mascherina può bloccare i microbi presenti nello starnuto/nella tosse. Includi sempre un fazzoletto come passaggio e rafforza il messaggio: “Catturalo”, “Buttalo”, “Uccidilo” e “Dopo lavati le mani”.
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Parole chiave
Batteri
Igiene
Infezione
Trasmissione
Starnuto
Tosse
Lavarsi le mani

Salute e sicurezza
Gli studenti potrebbero aver bisogno di grembiuli e guanti. Assicurati che il colorante alimentare sia diluito per evitare che macchi. Assicurati che tutti gli spruzzini siano stati lavati e sciacquati accuratamente prima dell’uso. Potrebbe essere necessario che gli studenti indossino occhiali protettivi.

Per una prassi microbiologica sicura in classe consulta CLEAPPS
www.cleapps.org.uk


Link web 
e-bug.eu/eng/KS2/lesson/ Respiratory-Hygiene


Introduzione
1. Inizia la lezione spiegando agli studenti che impareranno come i germi (microbi) possono trasmettersi da persona a persona attraverso la tosse e gli starnuti. Chiedi agli studenti cosa pensano si intenda quando si dice “Mi hai passato il raffreddore” o “Ho preso l’influenza da te”. 
2. Ricorda agli studenti che, benché le infezioni possano trasmettersi da persona a persona, di solito ci sono altri modi in cui potremmo essere stati esposti ai germi che le causano. Generalmente è impossibile sapere da chi hai preso l’infezione ed è importante che tutti noi facciamo in modo di prevenire la diffusione di questi germi coprendoci adeguatamente quando tossiamo/starnutiamo, lavandoci bene le mani e non toccandoci gli occhi e la faccia con le mani sporche. 
3. Spiega agli studenti che i germi che causano alcune malattie sono così piccoli che possono spostarsi attraverso l’aria nelle goccioline che fuoriescono quando si tossisce o starnutisce. Se stai svolgendo l’attività due, dove realizzi il muco, è opportuno che qui tu vi faccia riferimento. 
4. Spiega che le malattie che si trasmettono in questo modo vanno dal comune raffreddore a infezioni più rare o più gravi, come la tubercolosi (TB). 
5. Continua a parlare del raffreddore e dell’influenza spiegando che sono causate da virus e non da batteri. Spiega che è molto importante per la salute di tutti che le persone si coprano la bocca e il naso con un fazzoletto quando tossiscono e starnutiscono o che starnutiscano nell’incavo del gomito se non hanno un fazzoletto. È possibile ridurre la diffusione delle infezioni con una buona igiene delle vie respiratorie.

 Attività
Attività principale: “Super Starnuto” 
1. Dividi la classe in gruppi di 4-5 studenti. 
2. A ogni gruppo deve essere data la pista, uno spruzzino, un metro a nastro o un righello, una mano gigante o un guanto e un enorme fazzoletto. Distribuisci a ogni studente un foglio per annotazioni del SW1. Assicurati di aver letto e compreso le istruzioni prima di iniziare l’attività. 
3. Per dimostrare il raggio d’azione di un colpo di tosse/starnuto e quindi la distanza che i microbi in essi presenti possono raggiungere, gli studenti devono tenere a turno lo spruzzino alla fine della pista e simulare un colpo di tosse/starnuto schiacciando la levetta una volta sulla carta. Prima di “tossire/starnutire” (schiacciando la levetta), gli studenti devono prevedere la distanza e l’ampiezza dello starnuto e annotare i loro risultati sul foglio (SW1). Possono anche scrivere il loro nome su un post-it prima di ogni “starnuto” e metterlo sulla pista per vedere quale previsione si è avvicinata di più. Dopo “aver starnutito”, gli studenti devono misurare e annotare la distanza e l’ampiezza che lo starnuto di ciascuno di loro ha raggiunto e annotare i risultati sul foglio.
4. Il passaggio successivo è osservare cosa accade se mettiamo le mani sulla bocca quando starnutiamo; i microbi restano sulle nostre mani e possono trasmettersi a qualsiasi cosa tocchiamo. Uno studente in ogni gruppo deve essere “chi starnutisce” e il secondo studente deve tenere la mano gigante o coperta dal guanto a una distanza di circa 2-5 cm dallo spruzzino. Gli studenti devono annotare sul loro foglio sia i risultati previsti che quelli effettivi. 
5. Infine, vogliamo osservare cosa accade quando ci copriamo la bocca con un fazzoletto mentre starnutiamo. Chiedi a un diverso studente di ogni gruppo di fare la parte di “chi starnutisce” e chiedi a un altro studente di tenere il fazzoletto direttamente di fronte all’erogatore dello spruzzino. Gli studenti del gruppo devono annotare sul SW1 sia i risultati previsti che quelli effettivi e disegnare un grafico con i risultati.

Attività facoltativa: “Muco super vischioso”
L’attività “Super starnuto” dimostra che quando si starnutisce dei piccoli microbi possono raggiungere una lunga distanza. Per estendere questo esperimento, potresti mostrare che mentre si starnutisce si espellono anche grandi goccioline e muco. Sapevi che il corpo umano produce 1-1,5 litri di muco al giorno? Questo può aumentare quando abbiamo un’infezione respiratoria. Per aiutare gli studenti a saperne di più sul muco e favorire la discussione sui microbi che contiene, puoi realizzarne uno tu stesso utilizzando la ricetta “Muco super vischioso” (SH1). In alternativa, puoi usare della gelatina. Gli studenti possono sentire la consistenza e giocare con il muco. Spiega agli studenti che il muco vischioso è più pesante dei microbi più piccoli e non raggiungerà un punto molto distante lungo la pista.

Discussione	
Discuti con gli studenti l’esito dei loro risultati. Chiedi loro di guardare la mano o il guanto e notare che i “microbi” dello spruzzino sono ancora su di essa/esso.

Discuti con gli studenti perché si deve starnutire nell’incavo del gomito o della manica se non si ha a disposizione un fazzoletto.

Mostra loro che, quando capovolgono la mano su cui hanno “starnutito” con lo spruzzino e la mettono sulla carta, i microbi passano sulla carta. Spiega che starnutire sulla mano può trasmettere i microbi alle cose che tocchiamo, quindi è meglio starnutire su un fazzoletto e poi buttarlo via e lavarsi le mani o utilizzare un disinfettante per le mani non appena possibile oppure starnutire sulla manica/nell’incavo del gomito se non si ha a disposizione un fazzoletto.

Come osservato nell’attività, i microbi possono ancora essere trasmessi da persona a persona con il tatto se ci copriamo la bocca con le mani quando tossiamo e starnutiamo. Linee guida recenti raccomandano di starnutire o tossire nell’incavo del gomito perché così è meno probabile trasmettere i microbi nocivi ad altre persone.

Se utilizzi l’opzione di indossare una mascherina, puoi discutere con gli studenti perché è possibile che venga loro richiesto di indossare una mascherina nel caso di un’epidemia di un’infezione delle vie respiratorie.
Attività di approfondimento 
Realizzazione di un cartellone sull’igiene delle mani
Chiedi agli studenti di realizzare un cartellone che mostri i messaggi di buona igiene delle vie respiratorie, come per esempio “catturalo, buttalo, uccidilo” o “copri i tuoi starnuti, butta i fazzoletti e lavati le mani con regolarità”. Questa attività può essere combinata con il consolidamento delle conoscenze acquisite alla fine della lezione.

Quiz sull’igiene delle vie respiratorie 
Il SW2  è un divertente quiz di consolidamento. Disponi gli studenti in gruppi di 3 o 4 e distribuisci un foglio del quiz per squadra. La squadra con più punti vince. Le risposte sono disponibili sul sito web e-Bug.

“Completa gli spazi vuoti”
Distribuisci agli studenti il SW3 e chiedi loro di completare gli spazi vuoti utilizzando le parole corrette fornite. Gli studenti possono svolgere questa attività singolarmente in classe o come compito a casa.

Consolidamento delle conoscenze acquisite
Alla fine della lezione, chiedi alla classe di creare alcuni semplici regole o messaggi per ridurre la diffusione della tosse, del raffreddore e dell’influenza a scuola, per esempio: 

· Tosse e starnuti diffondono malattie
· Catturalo, buttalo, uccidilo
· Mi copro la bocca con un fazzoletto quando tossisco e starnutisco oppure tossisco/starnutisco nell’incavo del gomito (non sulla mano)
· Mi lavo le mani dopo aver tossito o starnutito o utilizzo un disinfettante per le mani


SH1 - Attività: “Muco super vischioso”

“Muco super vischioso”

Attività

Realizza il tuo muco

Il muco vischioso e appiccicoso nel naso intrappola i microbi. In questo modo si 
evita che i microbi cattivi penetrino nel corpo e ci facciano stare male. Chiedi a un 
adulto di aiutarti a realizzare il tuo muco usando la ricetta seguente.

Per realizzare il tuo muco, avrai bisogno di:

Ingredienti:
· Colla vinilica
· Bicarbonato di sodio
· Soluzione per lenti a contatto
· Colorante alimentare verde (lo troverai nel reparto prodotti da forno del supermercato)
· Brillantini ecosostenibili (facoltativo)
· Acqua
· Un bicchiere monouso
· Un cucchiaio di plastica o una paletta di plastica per mescolare
· Guanti di gomma

Metodo 
1. Indossa i guanti. In un bicchiere metti alcuni pizzichi di bicarbonato di sodio per ogni 30 g di colla (circa 1 cucchiaino per flacone di colla). Agita per mescolare il bicarbonato di sodio e la colla.
2. Una volta che il bicarbonato di sodio è completamente amalgamato, aggiungi alcune gocce di colorante alimentare verde e brillantini (facoltativo). Agita per mescolare.
3. Poi aggiungi dell’acqua per modificare la consistenza del muco secondo le tue preferenze.
4. Infine, aggiungi la soluzione per lenti a contatto e agita fino a quando la colla non è più appiccicosa.
Puoi giocare con il muco, ma non mangiarlo.
Lavati le mani quando hai finito di giocare con il muco. Si conserva per alcuni giorni se lo avvolgi in una pellicola trasparente. 



[image: ]SW1 - Foglio per annotazioni “Super starnuto”
“Super starnuto”
1. Cosa pensi accada quando metti la mano sulla bocca per starnutire? Fai una previsione.
_________________________________________________________
2. Cosa pensi accada quando metti il fazzoletto sulla bocca per starnutire? Fai una previsione.
_________________________________________________________
Le mie osservazioni
Fin dove è arrivato il tuo starnuto? 

	
	
	Studente 1
	Studente 2
	Studente 3
	Studente 4
	Studente 5

	Starnuto
	Lunghezza (cm)
	
	
	
	
	

	
	Ampiezza (cm)
	
	
	
	
	

	Starnuto sulla mano
	Lunghezza (cm)
	
	
	
	
	

	
	Ampiezza (cm)
	
	
	
	
	

	Starnuto nel fazzoletto
	Lunghezza (cm)
	
	
	
	
	

	
	Ampiezza (cm)
	
	
	
	
	


3. Cosa è successo effettivamente quando la mano era sulla bocca per starnutire? (Fin dove è arrivato lo starnuto?) _____________________________________________________________

4. Cosa è successo effettivamente quando il fazzoletto era sopra la bocca per starnutire? (Fin dove è arrivato lo starnuto?) _____________________________________________________________

Le mie conclusioni
1. Perché l’igiene delle mani è importante dopo aver tossito e starnutito?
_____________________________________________________________
2. Cosa possiamo fare per impedire ai germi di trasmettersi da persona a persona?
_____________________________________________________________

SW2 - Quiz sull’igiene delle vie respiratorie

Quiz: Igiene delle vie respiratorie


Spunta quante più risposte corrette

Come puoi trasmettere microbi agli altri? (3 punti)
· Toccandoli
· Dormendo
· Starnutendo
· Tossendo

Dopo aver starnutito sulle mani, dobbiamo: (2 punti)
· Lavarci le mani
· Asciugarci le mani sui vestiti
· Assumere un antibiotico
· Nessuna delle precedenti

Se non hai un fazzoletto a disposizione, dove è meglio starnutire: (1 punto)
· Sulle mani
· Sulla manica
· In uno spazio vuoto
· Sul banco
Il modo migliore per fermare la diffusione dei microbi è: (2 punti)
· Usare la mano per coprire lo starnuto
· Usare un fazzoletto per coprire lo starnuto
· Usare la manica se non si ha un fazzoletto
· Bere molti liquidi

Cosa devi fare con il fazzoletto dopo che vi hai starnutito dentro? (1 punto) 
· Metterlo in tasca per la prossima volta
· Buttarlo subito nel cestino
· Metterlo nella manica per la prossima volta
· Nessuna delle precedenti

Cosa accadrebbe se non ci lavassimo le mani dopo avervi starnutito sopra? (1 punto) 
· Nulla
· Trasmetteremmo microbi nocivi ad altre persone
· Proteggeremmo i nostri microbi



SW3 - Foglio degli esercizi Igiene delle vie respiratorie: “Completa gli spazi vuoti”

Completa le frasi sotto riportate utilizzando le parole chiave

_______________ possono trasmettersi da persona a persona attraverso l’aria, attraverso il contatto tra persona e persona (dandosi le mani, abbracciandosi, baciandosi) o toccando superfici contaminate.

I raffreddori e le influenze sono il tipo più comune di infezione in
Classe e tra i più _______________.

I _______________ comuni di un’infezione delle vie respiratorie possono includere
_______________, mal di gola, _______________ e a volte secrezioni nasali o naso chiuso.

Possiamo impedire la trasmissione dei microbi da persona a persona coprendoci _______________ e _______________  con un fazzoletto e buttandolo immediatamente.

Dobbiamo sempre lavarci le mani con acqua e sapone o con
_______________ se acqua e sapone non sono disponibili, subito dopo aver buttato il fazzoletto.

Anche se ci sono molti microbi _______________ che ci possono fare stare male, possiamo prevenire alcune infezioni facendoci _______________.
Parole chiave:
mal di testa, disinfettante per le mani, febbre, vaccinare, sintomi, microbi, starnuti, tosse, nocivi, contagioso.


Diffusione delle infezioni: Igiene alimentareCiclo didattico 2


[bookmark: _Hlk90367565]Lezione 6: Igiene alimentare
Gli studenti eseguiranno un quiz interattivo che segue la preparazione di un pasto. Durante questa attività, prenderanno decisioni su cosa fare dopo e risponderanno alle domande.


 Risultati di apprendimento
Tutti gli studenti saranno in grado di: 
· comprendere che i microbi possono trovarsi sugli alimenti e possono trasmettersi agli esseri umani. 
· comprendere che cuocere gli alimenti accuratamente può uccidere i microbi nocivi. 
· comprendere che i batteri si moltiplicano molto velocemente.
Molti studenti saranno in grado di: 
· comprendere che la refrigerazione si limita a bloccare lo sviluppo dei microbi, non li uccide. 
· comprendere la differenza tra le etichette “da consumarsi entro” e “da consumarsi preferibilmente entro”.

Collegamenti al curriculum
PHSE/RHSE 
· Salute e prevenzione
Scienze 
· Lavorare in modo scientifico
· Gli esseri viventi e i loro habitat
· Animali, inclusi gli esseri umani
Inglese 
· Lettura e comprensione 
· Conversazione
Progettazione e tecnologia
· Cucina e nutrizione	   

[image: ]Lezione 6: Igiene alimentare

Risorse necessarie
Attività iniziale: Discussione in classe 
Per classe 
· Copia della SH1 
· Copia della SH2 

Attività principale: Controllo della cucina 
Per classe 
· Copia della Presentazione PowerPoint PP1 (disponibile sul sito web e-bug.eu) 

Attività di approfondimento 1: Frigorifero: All’arrembaggio! 
Per gruppo 
· Copia della SH3 
· Copia della SH4 
· Copia della TS1 

Attività di approfondimento 2: Quiz sull’igiene alimentare 
Per studente 
· Copia del SW1 

Attività di approfondimento 3: Individua l’errore 
Per gruppo 
· Copia del SW2 

Attività di approfondimento 4: Classificazione delle etichette 
Per studente 
· Copia del SW3 

 Materiali di supporto
· SH1 e SH2 Discussione in classe  
· SH3 Frigorifero: All’arrembaggio! 
· SH4 Frigorifero: All’arrembaggio! 
· TS1 Frigorifero: All’arrembaggio! 
· SW1 Quiz sull’igiene alimentare
· SW2 Individua gli errori
· SW3 Classificazione delle etichette

Preparazione avanzata
Per l’Attività di approfondimento “Frigorifero: All’arrembaggio!”, plastifica una copia della SH3 e le immagini contenute nella SH4. In alternativa, le Slide MS PowerPoint con le immagini sono disponibili sul sito web di 
e-Bug (e-bug.eu).
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Parole chiave
Microbi
Malattie di origine alimentare
Batteri
Da consumarsi entro
Da consumarsi preferibilmente entro
Refrigerazione

Salute e sicurezza
Per una prassi microbiologica sicura in classe consulta CLEAPPS
www.cleapps.org.uk 

Link web 
e-bug.eu/eng/KS2/lesson/ Food-Hygiene 

Introduzione
1. Spiega agli studenti che ad alcuni microbi piacciono posti umidi e piacevolmente caldi, come l’interno del nostro corpo, e quando trovano un posto che gradiscono, si sviluppano e si moltiplicano. Ma generalmente non gradiscono posti che sono molti caldi o molto freddi. Spiega alla classe che con questa lezione impareranno in che modo i microbi nocivi riescono a entrare nel nostro corpo attraverso gli alimenti che mangiamo. 
2. Chiedi agli studenti se sanno perché cuociamo gli alimenti o li conserviamo in frigorifero. Chiarisci che mettere gli alimenti in frigorifero si limita a rallentare o bloccare lo sviluppo dei microbi, non li uccide. I microbi continueranno a svilupparsi quando usciamo gli alimenti dal frigorifero. Il solo modo per uccidere i microbi è cuocere gli alimenti fino a quando non sono ben caldi e completamente cotti. Questo perché le temperature molto calde uccidono i microbi nocivi. 
3. Discuti con la classe quali alimenti contengono la maggiore quantità di batteri nocivi. Mostra alla classe le immagini di diversi tipi di alimenti (SH1) e chiedi loro quali pensano possano contenere batteri utili/nocivi e quali contengano batteri nocivi. Le risposte relative alla discussione sono fornite nella SH2.

 Attività
Attività principale: Controllo della cucina 
1. Prepara il quiz in MS PowerPoint “Controllo della cucina” (disponibile sul sito web di e-Bug - e-bug.eu -) su un computer, tablet o proiettore. 
2. Gli studenti partecipano a un quiz interattivo che segue la preparazione di un pasto e saranno presentate loro delle domande alle quali rispondere e delle spiegazioni. 
3. Alla fine del quiz, gli studenti comprenderanno dove risiedono i rischi per l’igiene alimentare e saranno in grado di applicare le norme di igiene alimentare quando prepareranno da mangiare.

Attività di approfondimento 
Frigorifero: All’arrembaggio!
Utilizzando le copie plastificate della SH3 e della SH4, disponi le immagini del grande frigorifero e degli alimenti in esso conservati su un tavolo o mostra le dispense per gli studenti su una lavagna. Chiedi agli studenti di sistemare gli alimenti nel frigorifero sul ripiano corretto secondo le migliori pratiche di igiene alimentare. Chiedi loro anche quali alimenti devono essere coperti per impedire la contaminazione crociata. Le risposte per l’insegnante si trovano nella TS1. Gli studenti apprendono come conservare gli alimenti in modo sicuro e che la refrigerazione si limita a rallentare lo sviluppo dei microbi, ma non li uccide.
Quiz sull’igiene alimentare 
Distribuisci il SW2 a gruppi di 2 o 3 e chiedi agli studenti di individuare gli errori in materia di buone pratiche in cucina e di discuterli con la classe. Le risposte sono disponibili sul sito web e-Bug.

Classificazione delle etichette
Distribuisci il SW3 a gruppi di 3 o 4. Chiedi agli studenti di abbinare le etichette apposte sugli alimenti alla loro definizione corretta per aiutarli a imparare come consumare gli alimenti in modo sicuro.
Consolidamento delle conoscenze acquisite
Alla fine della lezione, chiedi alla classe se è in grado di indicare i modi per ridurre la diffusione dei microbi quando si maneggia il cibo. Per esempio: 
· Lavarmi le mani prima e dopo aver maneggiato il cibo. 
· Pulire le superfici e gli utensili da cucina prima e dopo aver preparato da mangiare. 
· Lavare la frutta e la verdura prima di mangiarle. 
· Non lavare la carne cruda per evitare di schizzare i microbi nocivi sugli altri alimenti e sulle superfici. 
· Non mangiare gli alimenti che hanno superato la data indicata sull’etichetta “da consumarsi entro”.


SH1 – Discussione in classe

Discuti i tipi di microbi che si trovano generalmente su o in questi alimenti.

[image: Fruit and vegetables]		[image: Milk with a droplet]
		Frutta e verdura 
Latte


[image: Bowl of yoghurt and fruit]		[image: Loaf of bread]
		Yogurt
Pane


[image: Raw chicken breast]		[image: Raw sausages]
	Pollo
Salsicce



SH2 - Discussione in classe: Risposte

Risposte

[image: Fruit and vegetables]Frutta e verdura: la maggior parte dei microbi presenti nella frutta e nella verdura è innocua, ma a volte si possono trovare alcuni microbi nel terreno in cui sono cresciute. Pertanto, è importante lavare la frutta e la verdura prima di cucinarle e/o mangiarle.


[image: Milk with droplet]Latte: il latte fresco contiene il batterio chiamato Lactobacillus che ci aiuta a digerire. Nel latte possono esserci anche microbi nocivi che vengono eliminati quando viene riscaldato (pastorizzato) prima di essere inviato ai negozi.


[image: Bowl of yoghurt and fruit]Yogurt: generalmente lo yogurt contiene il batterio chiamato Lactobacillus che ci aiuta a digerire.


[image: Loaf of bread]Pane: il lievito Saccharomyces cerevisiae fa crescere il pane.


[image: Raw chicken breast]Pollo crudo: il pollo crudo può contenere i batteri chiamati Salmonella, E. coli or Campylobacter, che possono causare un’intossicazione alimentare agli esseri umani.


[image: Raw sausages]
Salsicce crude: la carne cruda può contenere i batteri Salmonella ed E. coli che possono causare un’intossicazione alimentare agli esseri umani.

TS1 – Frigorifero: All’arrembaggio!

[image: ]Frigorifero: All’arrembaggio! – Foglio delle risposte


		La carne cotta deve essere
coperta e conservata lontana
calla carne cruda
Il cibo pre-preparato, come
questa insalata, deve essere coperto
e conservato in frigorifero fino all’uso


I vasetti di alcuni alimenti,
per esempio la marmellata,
devono essere conservati
in frigorifero una volta
aperti














		

La carne e il pesce crudi devono essere coperti e conservati sul ripiano più basso del frigorifero

Conservare la frutta, la verdura e l’insalata nel cassetto posto nella parte bassa del frigorifero



SH3 – Frigorifero: All’arrembaggio!
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Frigorifero: All’arrembaggio!



SH4 – Frigorifero: All’arrembaggio!


[image: Raw chicken, raw fish, cheese, raw red meat, jam jar, two yoghurt pots, eggs, three carrots, three tomatoes, a bowl of salad]Frigorifero: All’arrembaggio!



SW1 - Quiz sull’igiene alimentare

Quiz: Igiene alimentare

Spunta quante più risposte corrette
Generalmente i microbi si trovano in: 
(3 punti)
· Carne cruda
· Pesce crudo
· Frutta e verdura
· Yogurt

La carne e la verdura devono essere:
(1 punto) 
· Sistemate sullo stesso ripiano del frigorifero
· Tagliate su differenti taglieri
· Tagliate con lo stesso coltello
· Conservate in una credenza calda

Quali alimenti possono contenere microbi utili? 
(3 punti)
· Formaggio
· Yogurt
· Pane
· Pollo crudo
Il modo migliore per distruggere i microbi nocivi degli alimenti è: (1 punto)
· Assicurarsi che la parte esterna degli alimenti sia cotta
· Cuocere gli alimenti il più velocemente possibile 
· Cuocere gli alimenti accuratamente ad alte temperature
· Assicurarsi che gli alimenti siano caldi prima di mangiarli

La refrigerazione:
(2 punti)
· Uccide tutti i microbi
· Accelera lo sviluppo dei microbi
· Si limita a bloccare lo sviluppo dei microbi, ma non li uccide
· Il frigorifero deve essere impostato a 4°C o meno

Come possiamo prevenire un’intossicazione alimentare? 
(2 punti)
· Conservando la carne/il pollo crudi in frigorifero
· Cuocendo la carne/il pollo accuratamente prima di mangiarli
· Lavando il pollo crudo
· Mangiando yogurt



SW1 - Quiz sull’igiene alimentare


Quiz: Igiene alimentare

Continua...

Abbina le espressioni alle loro definizioni:
(3 punti)


Deterioramento degli alimenti
Il deterioramento del colore, della consistenza e del sapore degli alimenti
Da consumarsi entro
È sicuro mangiare questo alimento dopo questa data, ma non avrà più la stessa qualità
Da consumarsi preferibilmente entro
È sicuro mangiare questo alimento fino a questa data, ma non deve essere mangiato dopo di essa



		Quale dei seguenti non è uno dei quattro modi in cui si può prevenire un’intossicazione alimentare? 
(1 punto)
· Pulire mentre si prepara da mangiare
· Cuocere accuratamente gli alimenti
· Utilizzare lo stesso tagliere
· e gli stessi utensili mentre si prepara da mangiare
· Conservare gli alimenti correttamente in frigorifero a ≤4°C
Quali infezioni si possono contrarre lavandosi male le mani? (1 punto)
· Salmonella
· Raffreddore e influenza
· Diarrea
· Tutte le precedenti



SW2 - Individua gli errori – inchiostro di scarsa qualità


[image: Scene depicting children cooking in a school kitchen with multiple incidences of poor hygiene behaviour - black and white]
Cerchia 9 cose che gli studenti di questa classe di cucina non devono fare e spiegane il motivo.

SW2 - Individua gli errori – inchiostro di alta qualità



[image: Scene depicting children cooking in a school kitchen with multiple incidences of poor hygiene behaviour - colour]Cerchia 9 cose che gli studenti di questa classe di cucina non devono fare e spiegane il motivo.



TS2 - Individua gli errori – Risposte 






SW3 - Foglio degli esercizi: Classificazione delle etichette




Questa etichetta significa che l’alimento deve essere mangiato entro il numero di giorni indicato sulla confezione. Dopo questa data potrebbe non essere sicuro mangiarlo.


Conservare in frigorifero una volta aperto


Queste date sono apposte sugli alimenti che vanno a male velocemente, quali i prodotti a base di carne e
le insalate preparate. Non consumare alimenti o
bevande dopo la data indicata sull’etichetta,
anche se il loro aspetto e il loro odore sembrano buoni.      Mangiarli dopo questa data potrebbe mettere a rischio la tua salute.








Consumare entro 3 giorni dall’apertura



I negozi usano spesso queste date sui loro scaffali, principalmente per finalità di gestione delle scorte. Non sono richieste dalla legge e si tratta di istruzioni per il personale del negozio, NON per gli acquirenti.



Questa etichetta significa che una volta che hai aperto la confezione ed esposto l’alimento all’aria, questo deve essere messo in frigorifero per bloccare lo sviluppo dei microbi.
Queste date riguardano la qualità, non la sicurezza. Questo alimento avrà il suo massimo sapore prima della data indicata. Mangiarlo dopo questa data non significa che starai male, ma che il sapore potrebbe non essere buono. Queste date appaiono su un’ampia varietà di prodotti congelati, secchi, in scatola e di altro tipo.
Esporre fino
Da consumarsi preferibilmente entro
Da consumarsi entro
Classificazione delle etichette
Abbina l’etichetta dell’alimento alla definizione corretta

Questa etichetta significa che una volta che hai aperto la confezione ed esposto l’alimento all’aria, questo deve essere messo in frigorifero per bloccare lo sviluppo dei microbi.
Da consumarsi preferibilmente entro
Da consumarsi entro



Diffusione delle infezioni: Igiene degli animali e delle fattorieCiclo didattico 2


Lezione 7: Igiene degli animali e delle fattorie
Gli studenti fanno un gioco di memoria interattivo con le carte volto a evidenziare le similitudini tra la salute umana e quella animale.



Risultati di apprendimento
Tutti gli studenti saranno in grado di: 
· comprendere che quello che si fa per mantenere in salute il proprio animale domestico è lo stesso di quello si deve fare per sé stessi.
· comprendere che, così come noi, gli animali devono assumere gli antibiotici solo se necessario ed è importante finire la cura.
· comprendere che in una fattoria possono esserci microbi nocivi e che questi possono trasmettersi agli esseri umani.
· comprendere che lavandoci le mani e seguendo alcune regole elementari possiamo ridurre la possibilità di contrarre un’infezione in fattoria. 
Molti studenti saranno in grado di: 
· comprendere che alcuni microbi possono trasmettersi dagli animali agli esseri umani e viceversa.

Collegamenti al curriculum
PHSE/RHSE 
· Salute e prevenzione
Scienze
· Lavorare in modo scientifico
· Gli esseri viventi e i loro habitat
· Animali, inclusi gli esseri umani
Inglese
· Lettura e comprensione 
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Risorse necessarie
Attività iniziale: Discussione in classe 
Per classe
· Copia della PP1(disponibile sul sito web e-bug.eu) 

Attività principale: “Gioco di memoria” 
Per gruppo
· Copia della SH1 (a-d) 

Attività di approfondimento 1: Quiz sugli animali 
Per studente
· Copia del SW1 

Attività di approfondimento 2: Cartellone 
Per studente 
· Foglio di carta A4 
· Matite/penne colorate 

Attività di approfondimento 3: Divertente gioco in fattoria 
Per studente 
· Dispositivo per accedere al sito web di e-Bug (e-bug.eu) 

 Materiali di supporto
· SH1 (a-d) Dispense “Gioco di memoria” 
· SW1 Quiz sull’igiene degli animali
· PP1 MS PowerPoint: “Prendersi cura del proprio animale domestico” 
Preparazione avanzata
Stampare e incollare su un cartoncino e/o carta plastificata e ritagliare le carte del gioco di memoria che illustrano i problemi relativi alla salute umana e animale (SH1 a-d).
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Parole chiave
Animale domestico
Microbi
Trasmissione
Prevenzione delle infezioni
Vaccini
Fattoria
Igiene 

Salute e sicurezza
Per una prassi microbiologica sicura in classe consulta CLEAPPS
www.cleapps.org.uk 

Link web 
e-bug.eu/eng/KS2/lesson/ Animal-Farm-Hygiene  

Introduzione
1. Inizia la lezione chiedendo quanti dei tuoi studenti hanno un animale domestico, che tipo di animale è e come lo hanno avuto. 
2. Discuti l’esperienza degli studenti nel prendersi cura del loro animale domestico, chiedi loro dove dorme, dove mangia. Spiega che ci sono molte similitudini tra la salute degli esseri umani e quella degli animali (puoi utilizzare la presentazione MS PowerPoint:  “Prendersi cura del proprio animale domestico”, PP1, per spiegare questo alla classe). 
3. Sia le persone che gli animali ospitano microbi. I microbi utili possono aiutare a mantenere gli animali in buona salute, mentre alcuni microbi nocivi possono farli stare male, così come accade con gli esseri umani. Inoltre, gli animali possono contrarre specifiche infezioni limitate alla loro specie, per esempio infezioni virali che possono essere letali, come la leucemia felina nei gatti e la parvovirosi (dal Parvovirus) nei cani. 
4. Alcuni microbi nocivi possono trasmettersi dagli animali agli esseri umani (per es. la tigna dai gatti o dai cani) e viceversa, di solito attraverso il tatto. Il modo migliore per impedire che questo accada è lavarsi spesso le mani. 
5. Spiega che gli animali domestici devono essere correttamente alimentati e sverminati, che i loro denti e il loro pelo devono essere controllati con regolarità e che devono essere lavati con prodotti adatti. Gli animali domestici devono anche avere un’area dedicata a loro e la loro lettiera deve essere disinfettata con regolarità. 
6. Inoltre, gli animali devono essere vaccinati per proteggerli da alcune infezioni gravi. Ogni specie ha il proprio piano vaccinale. Per esempio, la rabbia è scomparsa in alcuni Paesi grazie alla vaccinazione, così come il vaiolo nella popolazione umana. Quando il nostro animale domestico sta male deve essere portato dal veterinario. Il veterinario può effettuare degli speciali test rapidi per verificare la presenza di alcune malattie. Se il veterinario diagnostica un’infezione batterica che richiede degli antibiotici, bisogna seguire rigorosamente il dosaggio e la durata della cura prescritti. Non si devono mai utilizzare gli antibiotici avanzati da una cura precedente, questi devono essere riportati al veterinario o al farmacista. 
7. L’uso degli antibiotici segue le stesse regole valide per le persone. L’uso inappropriato degli antibiotici può determinare la resistenza ai batteri e l’inefficacia degli antibiotici stessi. Dopo aver utilizzato antibiotici sia negli esseri umani che negli animali, nell’intestino possono svilupparsi batteri resistenti che si trasmettono facilmente dagli animali alle persone o viceversa e naturalmente tra le persone. Per esempio, il MRSP (lo Staphylococcus pseudintermedius meticillino-resistente) può trasmettersi dagli esseri umani agli animali. 
8. Spiega agli studenti della classe che impareranno come prevenire le infezioni nel loro animale domestico.
 Attività
Attività principale: “Gioco di memoria” 
Questa attività è un gioco di memoria con le carte che evidenzia le similitudini tra la salute umana e quella animale. Ogni carta (SH1 a-d) mostra una situazione in cui gli studenti si possono trovare mentre si prendono cura del loro animale domestico e una situazione parallela riguardante la loro salute. 
Regole 
1. Bisogna abbinare due carte, una per la salute umana (blu) e una per la salute animale (verde). 
2. Dividi la classe in due squadre, una per la salute umana (blu) e l’altra per la salute animale (verde). 
3. Mischia le carte e disponile sul tavolo coperte. 
4. A turno, un giocatore di ogni squadra prende una carta del proprio colore, la mostra alla classe e la rimette dove era, coperta. 
5. Tutti i giocatori cercano di memorizzare la posizione delle carte. 
6. Quando un giocatore pensa di aver memorizzato un paio di carte ed è il suo turno per giocare, può tenere questo paio di carte e giocare di nuovo. La squadra ottiene un punto per ogni paio di carte abbinato. 
7. Avvertenza. Se un giocatore sbaglia, la squadra deve restituire un paio di carte con cui aveva già vinto. 
8. Una delle carte sulla salute animale non si abbina alla salute umana (devo sverminare il mio animale domestico). La squadra che prende questa carta deve restituire un paio delle carte abbinate. 
9. La squadra con più paia di carte abbinate vince.

Discussione	
Assicurati che gli studenti abbiano capito le molte similitudini tra la salute umana e quella degli animali domestici facendo loro le seguenti domande:
· Cosa bisogna fare per mantenere un animale domestico in buona salute? Risposta: Assicurarsi di controllare l’igiene generale e dentale del proprio animale, tenere pulita la sua area di riposo e non dimenticare di lavarsi le mani con acqua e sapone dopo averlo fatto, alimentare e sverminare con regolarità e in modo accurato il proprio animale domestico, farlo vaccinare il prima possibile secondo il piano raccomandato per la specie di appartenenza.
· Cosa bisogna fare se un animale domestico sta male? Risposta: Lo si deve portare da un veterinario. Se il veterinario prescrive degli antibiotici, assicurarsi di seguire la prescrizione e di somministrare la cura per intero anche se sembra che l’animale si stia riprendendo velocemente.

Attività di approfondimento 
Quiz sull’igiene degli animali e delle fattorie 
Distribuisci il SW1 a gruppi di 3 o 4 studenti. La squadra con più punti vince. In alternativa, il quiz può essere svolto all’inizio della lezione per verificare le conoscenze. Le risposte sono disponibili sul sito web e-Bug. 
Realizzazione di un cartellone sugli animali 
Chiedi agli studenti di realizzare un cartellone in gruppo (disegni, collage…) per aiutarli a comprendere le similitudini tra la salute umana e quella animale e suggerire gli slogan appropriati. Gli studenti devono inserire gli animali che hanno, o gli animali domestici che vorrebbero, in situazioni simili, vale a dire quando ricevono un vaccino. 
Divertente gioco interattivo in fattoria 
Vai sul sito e-bug.eu per questo gioco divertente che può essere combinato con la visita di una fattoria. Agli studenti viene chiesto di individuare gli errori che i giovani visitatori fanno durante la visita e di spiegare perché ciascuna azione può arrecare danno.
Consolidamento delle conoscenze acquisite
Alla fine della lezione, chiedi alla classe se è in grado di indicare i diversi modi in cui può prendersi cura di un animale domestico. Per esempio:
· Assicurarsi di controllare con regolarità l’igiene generale e dentale degli animali domestici. 
· Tenere pulite le loro aree di riposo e lavarsi le mani dopo averlo fatto. 
· Alimentare e sverminare correttamente gli animali domestici. 
· Portare gli animali domestici da un veterinario per farli vaccinare. 
· Se il veterinario prescrive degli antibiotici, assicurarsi di seguire la prescrizione correttamente.


SH1 - (a-d) Dispense “Gioco di memoria”


Mi vaccino secondo le indicazioni
Mi lavo spesso le mani con acqua e sapone durante il giorno
Nel mio apparato digerente ci sono microbi utili che mi aiutano a mantenermi in salute


Ho un libretto delle vaccinazioni
Il mio sistema immunitario combatte le infezioni più comuni
Quando faccio una passeggiata nel bosco, controllo che sulla mia pelle e tra i miei capelli non vi siano zecche


Mi vaccinerò
Seguo una dieta equilibrata con molta frutta e verdura
Mi lavo i denti



SH1 - (a-d) Dispense “Gioco di memoria”


Se il mio medico mi prescrive degli antibiotici, finisco la cura che mi è stata prescritta


		Non assumo mai
gli antibiotici
avanzati da una cura precedente
Non do da mangiare al mio animale domestico mentre cucino o mangio


		Se sto male, assumo gli antibiotici solo se me li prescrive il mio medico
Restituirò al mio farmacista tutti gli antibiotici avanzati



SH1 - (a-d) Dispense “Gioco di memoria”


Faccio vaccinare il mio animale domestico secondo il piano vaccinale della sua specie
Lavo il mio animale domestico
con shampoo
adatti 
quando è sporco
Nell’apparato digerente del mio animale domestico ci sono microbi utili che lo aiutano a mantenersi in salute


Il mio animale domestico ha
un certificato
di vaccinazione
Le difese immunitarie
del mio animale domestico combattono
le infezioni più
comuni
Quando faccio una passeggiata nel bosco con il mio animale domestico, controllo che nel suo pelo non vi siano zecche


Vaccinerò
il mio animale domestico
Il mio animale domestico segue
una dieta equilibrata
adatta alla sua specie
Controllo la
condizione dei denti
del mio animale domestico



SH1 - (a-d) Dispense “Gioco di memoria”


	Se il veterinario prescrive degli antibiotici al mio animale domestico, glieli somministro per tutta la durata della cura prescritta
Svermino il mio
animale domestico con regolarità


	Non do mai al mio animale domestico gli antibiotici avanzati da una cura precedente
Faccio mangiare il mio animale domestico nella sua ciotola


	Se il mio animale domestico sta male, gli do gli antibiotici solo se prescritti dal veterinario
Restituirò al mio veterinario tutti gli antibiotici avanzati



SW1 - Quiz sull’igiene degli animali 
Quiz: Igiene degli animali e delle fattorie
Spunta quante più risposte corrette
Quando ti prendi cura del tuo animale domestico, devi:
(3 punti)
· Lavargli i denti
· Farlo vaccinare da un veterinario
· Alimentarlo con qualsiasi cibo trovi
· Sverminarlo con regolarità
I microbi utili possono trasformare i prodotti animali in: 
(3 punti)
· Latte
· Yogurt
· Panna
· Formaggio
Possiamo prevenire la trasmissione di infezioni tra gli animali e gli esseri umani:
(2 punti)
· Lavandoci le mani con acqua e sapone dopo aver giocato con gli animali
· Baciando o mettendo la faccia vicino al muso degli animali
· Lavando regolarmente gli animali domestici con prodotti adatti
· Predisponendo aree di riposo separate per gli animali domestici che vengano pulite con regolarità
Quando visitano una fattoria le persone devono lavarsi le mani: 
(3 punti) 
· Prima di mangiare
· Dopo aver accarezzato gli animali
· Dopo aver toccato le colture
· Dopo aver parlato con il fattore
Dove devi consumare il tuo pasto in una fattoria? 
(1 punto) 
· Sul pavimento lontano dagli animali
· In un’area dedicata al picnic/in un café
· Vicino agli animali in modo da poter condividere il cibo
· Vicino ai bagni
Se il veterinario prescrive degli antibiotici al tuo animale domestico, devi:
(2 punti)
· Somministrare al tuo animale domestico la cura per intero
· Somministrare al tuo animale domestico gli antibiotici avanzati da una cura precedente
· Lasciare gli antibiotici avanzati a casa
· Seguire il dosaggio prescritto



Prevenzione delle infezioni: Igiene oraleCiclo didattico 2


Lezione 8: Igiene orale
Gli studenti fanno un gioco di memoria interattivo con le carte volto a evidenziare le similitudini tra la salute umana e quella animale.



 Risultati di apprendimento
Tutti gli studenti saranno in grado di: 
· comprendere cos’è la placca dentale e come si forma. 
· comprendere quali alimenti e bevande causano la carie dentaria. 
· comprendere le conseguenze della carie dentaria. 
· comprendere come lavarsi i denti in modo efficace. 
· comprendere che limitare le bevande e gli alimenti zuccherini può ridurre la carie dentaria. Comprendere che quello che si fa per mantenere in salute il proprio animale domestico è lo stesso di quello si deve fare per sé stessi.


Collegamenti al curriculum
PHSE/RHSE 
· Salute e prevenzione
Scienze 
· Lavorare in modo scientifico
· Animali, inclusi gli esseri umani
Inglese 
· Lettura e comprensione 
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Risorse necessarie
Attività principale: “Attacco alla placca” 
Per gruppo 
· Acqua 
· Colorante alimentare (qualsiasi colore tranne il bianco) 
· Farina di mais 
· Farina (facoltativo) 
Per studente 
· Spazzolino da denti 
· Vasetto di yogurt 
· Pennello 

Attività 2: Attività “Bevanda zuccherata” 
Per gruppo 
· Bottiglie vuote di bevande 
· Cucchiaino 
· Sacchetto autosigillante 
· Zucchero 

Attività di approfondimento: Igiene dentale quotidiana 
Per studente 
· Copia del SW1 

Risorse aggiuntive: 
· Copia della PP1 (disponibile sul sito web e-bug.eu) 
 

 Materiali di supporto
· SW1 “Igiene dentale quotidiana”/Grafico  
· PP1 Presentazione MS PowerPoint “Igiene orale” 

Preparazione avanzata
Durante la lezione o la settimana precedente, distribuisci il SW1 “Igiene dentale quotidiana” insieme ai compiti per casa settimanali. Gli studenti devono indicare se si sono lavati i denti quella mattina o la sera precedente. I risultati non devono essere discussi in classe. 
Prepara la presentazione della PP1 (disponibile sul sito web di e-Bug, e-bug.eu).
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Parole chiave
Placca
Malattia
Smalto
Fluoro
Igiene
Lavarsi i denti  

Salute e sicurezza
Per una prassi microbiologica sicura in classe consulta CLEAPPS
www.cleapps.org.uk 

Link web 
e-bug.eu/eng/KS2/lesson/ Oral-Hygiene   

Introduzione
Inizia la lezione spiegando agli studenti che la carie dentaria è una malattia prevenibile usando le informazioni contenute nella sezione relativa all’aggiornamento degli insegnanti. Spiega agli studenti che impareranno cosa causa la carie dentaria e le semplici misure che possono adottare per prevenirla. Mostra agli studenti la PP1. Utilizza le domande contenute nella presentazione per avviare una discussione e sondare le conoscenze degli studenti. 
1. Completa l’Attività principale: “Mantenere i tuoi denti sani”; Esperimento “Attacco alla placca” 
2. Completa l’Attività 2: “Dieta sana”; Attività “Bevande zuccherate” 
Messaggio chiave: puoi bloccare la formazione della carie dentaria. 
Gli studenti devono imparare che possono prevenire la carie dentaria consumando bevande e alimenti zuccherati con meno frequenza e in quantità minori e lavandosi i denti con un dentifricio al fluoro subito prima di andare a letto e la mattina.  
Indicazioni per gli insegnanti
Si riporta qui sotto un esempio di un’etichetta nutrizionale che può essere utilizzata per individuare il contenuto di zucchero presente negli alimenti e nelle bevande. Rosso = alto contenuto di zucchero; Ambra: medio contenuto di zucchero Verde: basso contenuto di zucchero. Nota Bene: le etichette nutrizionali indicano il contenuto di zucchero totale, non solo lo zucchero aggiunto, quindi, alcuni prodotti lattiero-caseari possono essere classificati come ambra per la presenza naturale di zucchero nonostante non vi sia zucchero aggiunto.
[image: An example of a food label found on the side of food in a supermarket, showing energy, fat, saturates, sugar and salt. It shows how the food accounts for a proportion of an adult's daily reference intake and can help to determine whether a food might cause damage to teeth through the sugar content.]
Attività
Attività principale: “Attacco alla placca” 
1. Chiedi agli studenti di mescolare una piccola quantità di acqua con la farina di mais e una goccia di colorante alimentare. 
2.  Spalma questa miscela come se fosse pittura sulla parte esterna di piccoli vasetti di yogurt bianchi. 
3. Aspetta che i vasetti di yogurt si asciughino. 
4. Adesso chiedi agli studenti di provare a spazzolare via la miscela di farina di mais (che rappresenta la placca) dai vasetti di yogurt con uno spazzolino. 
5. Nota che quando la miscela di farina di mais (che rappresenta la placca) si asciuga, è molto difficile spazzolarla via. Se non ci laviamo i denti due volte al giorno, la placca può indurirsi e diventa più difficile rimuoverla. 
Attività di approfondimento: Indagine scientifica “Attacco alla placca”
Questo esperimento può essere esteso per includere un’indagine scientifica sugli effetti del non lavarsi i denti regolarmente rispetto al lavarli quotidianamente: 
Prepara tre vasetti di yogurt come sotto: 
1. Senza farina di mais = lavaggio due volte al giorno 
2. Farina di mais umida = lavaggio una volta al giorno 
3. Farina di mais asciutta = senza lavaggio
Chiedi agli studenti di provare a spazzolare via la miscela di farina di mais dai vasetti con uno spazzolino. Da quale vasetto è più facile rimuovere la placca?
Gli studenti dovrebbero riconoscere che lavarsi i denti ogni giorno rende il lavaggio più facile e che può essere difficile rimuovere la placca con il tempo se lasciata sui denti. La placca indurita è chiamata tartaro.
Attività 2: Attività “Bevanda zuccherata”
Questa attività è da fare in gruppi di 2-3 studenti. 
1. Distribuisci a ciascun gruppo una bottiglia vuota di una bevanda di un marchio conosciuto (anche acqua aromatizzata e acqua naturale e una varietà di bevande analcoliche e gassate), un cucchiaino, una bustina di zucchero e un sacchetto di plastica trasparente (come per esempio un sacchetto per sandwich). 
2. Prima che inizino, chiedi agli studenti di leggere l’etichetta con le informazioni nutrizionali e di individuare quanto zucchero è contenuto in ogni bottiglia. Aiuta gli studenti a individuare il contenuto di zucchero sull’etichetta, controlla le quantità e spiega l’uso del sistema del rosso, dell’ambra e del verde sull’etichetta degli alimenti. Per gli alimenti: 
· Rosso = alta quantità di zucchero 
· Ambra = media quantità di zucchero 
· Verde = bassa quantità di zucchero 
3. Chiedi agli studenti di riempire ogni sacchetto con la quantità di zucchero equivalente a quella contenuta in ogni bevanda (1 cucchiaino è di circa 4 grammi). 
4. Una volta completata l’attività, ogni gruppo può presentare al resto della classe i suoi risultati (nome della bevanda, quantità di zucchero in grammi e numero di cucchiaini di zucchero). 
5. Gli studenti possono raggruppare il progetto e realizzare un cartellone 3D da esporre in classe contenente le bottiglie della bevanda e le bustine di zucchero attaccate alla carta.

Discussione	
Verifica la comprensione facendo agli studenti le seguenti domande.
Come prendiamo la carie dentaria? 
Risposta: La placca è un accumulo di batteri sui nostri denti. I batteri contenuti nella placca scompongono gli zuccheri che mangiamo e li utilizzano per produrre sostanze, incluso acido. Se la placca non è spazzolata via regolarmente o se c’è troppo zucchero nella nostra dieta, l’acido formatosi distrugge lo smalto dei nostri denti creando cavità (fori).
Quali alimenti dobbiamo limitare e consumare solo occasionalmente? 
Risposta: Bisogna limitare gli alimenti e le bevande contenenti zucchero e consumarli occasionalmente. Bisogna evitare di fare degli spuntini durante il giorno e all’ora di andare a letto con bevande e alimenti zuccherati per prevenire la carie dentaria. Tra gli alimenti zuccherati rientrano le bevande gassate, i succhi di frutta e i frullati, le spremute zuccherate, i dolci, il cioccolato, le torte, i biscotti, le marmellate, il gelato, alcuni cereali per la colazione, il miele e gli sciroppi. Inoltre, è meglio mangiare frutta secca come pasto, per esempio cereali a colazione, anziché come snack,  la frutta secca può attaccarsi ai denti e causare la carie dentaria.
Si possono bere bevande gassate che non contengono zucchero? 
Risposta: Anche se queste bevande non contengono zucchero e sono migliori delle versioni zuccherate, con il tempo l’acido può distruggere lo smalto dei nostri denti, facendoli diventare più piccoli e a volte causando dolore. Le bevande migliori sono l’acqua naturale e il latte intero (non aromatizzato) senza zuccheri aggiunti/spremuta senza zucchero.
Con quale frequenza dobbiamo lavarci i denti e come? 
Risposta: È essenziale lavarci i denti due volte al giorno, la sera e la mattina, con una striscia di dentifricio al fluoro da quando spuntano (a circa 6-9 mesi) fino al di sotto dei 3 anni. Una volta raggiunti i 3 anni, dobbiamo utilizzare una piccola quantità di dentifricio al fluoro. Fino ai 7 anni l’atto del lavarsi i denti deve essere supervisionato da un adulto. Dopo aver spazzolato i denti, è importante sputare ma non risciacquare (per lasciare uno strato protettivo di fluoro sulla superficie dei nostri denti). Il fluoro aiuta a mantenere forte lo smalto, riducendo la possibilità che l’acido danneggi i denti.
Cosa accade all’età di circa 6 anni? 
Risposta: All’età di circa 6 anni, spuntano i primi molari permanenti (nella parte posteriore della bocca). Questi denti possono essere scambiati per denti da latte e spesso vengono dimenticati mentre ci si lava i denti. È essenziale lavare questi denti in modo efficace per prevenire l’insorgenza della carie dentaria.
Come possiamo ricordarci di lavarci i denti?
Risposta: Dobbiamo aggiungere alla nostra routine igienica l’atto del lavarsi i denti due volte al giorno, la mattina e la sera.

Attività di approfondimento 
Diario di igiene dentale 
Durante la lezione o 1 settimana prima, distribuisci agli studenti il SW1 contenente un diario di igiene dentale. Gli studenti possono tenere traccia delle volte che si lavano i denti e questo li incoraggerà a inserire questo atto nella loro routine quotidiana. 
Tempi del lavarsi i denti 
1. In gruppi incoraggia gli alunni a esercitarsi applicando la tecnica del lavarsi i denti su dei modelli. 
2. Ogni alunno deve dimostrare quanto pensa ci voglia per pulire tutta la bocca in modo efficace. 
3. Vedi quanto tempo hanno impiegato rispetto ai 2 minuti ideali. 
Nota Bene - gli studenti possono utilizzare spazzolini elettrici se li hanno. 
Suggerimento: La musica può aiutare a dimostrare agli alunni per quanto tempo devono spazzolare. Considera di suonare una canzone pop che dura 2 minuti mentre si esercitano di nuovo a lavarsi i denti.

Consolidamento delle conoscenze acquisite
Alla fine della lezione, fai alla classe le seguenti domande. 
· Cos’è la sostanza appiccicosa composta da batteri che si accumula sui nostri denti? Risposta: La placca
· Quale sostanza dolce che si trova in molti alimenti e in molte bevande può far sì che batteri e acido attacchino i nostri denti? Risposta: Lo zucchero
· Perché dobbiamo limitare il numero di volte che mangiamo alimenti e bevande contenenti zucchero aggiunto? Risposta: Per impedire la formazione di placca e carie dentaria. 
· Quante volte al giorno dobbiamo lavarci i denti con un dentifricio al fluoro? Risposta: Almeno due volte al giorno


SH1 – Discussione in classe



Spunta ogni volta che ti lavi i denti

Totale settimana
Giorno 7
Giorno 6
Giorno 5
Giorno 4
Giorno 3
Giorno 2
Giorno 1








Giorno

	[image: Toothbrush with toothpaste on the head]				Diario di igiene dentale
Scrivi il giorno della settimana nel diario e ogni volta che ti sei lavato i denti spunta la casella di quel giorno



Ciclo didattico 2

Prevenzione delle infezioni: Vaccini

Lezione 9: Vaccini
Gli studenti utilizzano le loro competenze creative e di lettura e comprensione per rispondere alle domande sulla, e mettono in scena la, scoperta dei vaccini da parte di Edward Jenner.



Risultati di apprendimento
Tutti gli studenti saranno in grado di: 
· comprendere che i vaccini aiutano a prevenire una varietà di infezioni, inclusa l’influenza.
Molti studenti saranno in grado di:
· comprendere che non esistono vaccini per tutte le infezioni. 


Collegamenti al curriculum
PHSE/RHSE 
· Salute e prevenzione
Scienze 
· Lavorare in modo scientifico
· Gli esseri viventi e i loro habitat
Inglese 
· Lettura e comprensione 
· Conversazione
· Scrittura
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Risorse necessarie
Attività principale: “Eroi storici” 
Per studente 
· Copia della SH1 
· Copia del SW1 

Attività di approfondimento: “Gioco di ruolo” 
Per gruppo 
· Copia della SH2 

Attività di approfondimento: Quiz sui vaccini 
Per studente 
· Copia del SW2

Risorse aggiuntive 
Per studente 
· Copia della SH3 (disponibile sul sito web e-bug.eu) 
· Copia della PP1 (disponibile sul sito web e-bug.eu) 

 

 Materiali di supporto
· SH1 Dispensa per gli studenti “Eroi storici” 
· SH2 Sceneggiatura “Scoperta dei vaccini”
· SH3 Scheda informativa sui vaccini
· SW1 Attività Completa gli spazi vuoti “Eroi storici” 
· SW2 Quiz sui vaccini
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Parole chiave
Anticorpo
Antigene
Batteri
Malattia
Sistema immunitario
Immunizzare
Vaccini
Virus
Globuli bianchi (WBC)   

Salute e sicurezza
Per una prassi microbiologica sicura in classe consulta CLEAPPS
www.cleapps.org.uk 

Link web 
e-bug.eu/eng/KS2/lesson/ Vaccinations 

Introduzione
1. Inizia la lezione spiegando che anche se ci sono molti microbi nocivi che ci fanno ammalare, in alcuni casi ci sono cose che possiamo fare per evitare che ciò accada. 
2. Spiega che i vaccini sono una piccola quantità innocua del microbo (per es. i marcatori della malattia o il rivestimento esterno) che insegna al nostro corpo come combattere il microbo nocivo quando o se veniamo attaccati dalla malattia. Discuti le esperienze della classe in materia di vaccini, quali vaccini ricordano di aver fatto e quando li hanno fatti. Per esempio, chiedi agli studenti di alzare le mani se hanno ricevuto il vaccino contro l’influenza a scuola. 
3. Mostra alla classe le immagini contenute nella PP1 relative alle malattie e ai batteri/virus contro i quali probabilmente sono stati immunizzati. Sottolinea che nel 1700 queste malattie erano estremamente comuni. 
4. Evidenzia che senza i vaccini, molti degli studenti della classe non sarebbero sopravvissuti dopo i 5 anni. Spiega che le malattie come la pertosse, la poliomielite e la tubercolosi sono oggi molto rare grazie ai vaccini. 
5. Ricorda agli studenti che alcuni microbi cambiano i loro rivestimenti esterni come noi cambiamo i vestiti. Alcuni microbi cambiano i loro marcatori/rivestimenti così velocemente che gli scienziati non possono creare vaccini per molte infezioni (per es. il comune raffreddore/il mal di gola) o devono realizzare un nuovo vaccino ogni anno, come quello contro l’influenza. 

Attività
Attività principale: “Eroi storici” 
1. Distribuisci a ogni studente una copia del SW1. 
2. Leggi alla classe la storia di Edward Jenner (SH1), mostra la storia alla classe sulla lavagna oppure distribuisci a ogni studente una copia della SH1. La classe può poi leggerla insieme alla storia. 
3. Dopo aver letto la storia, chiedi alla classe di completare gli spazi vuoti sul loro foglio degli esercizi (SW1). 
4. Gli studenti devono inoltre rispondere alle domande poste in fondo al foglio degli esercizi. Impareranno cosa sono i vaccini, come funzionano e perché sono importanti. 

Discussione	
Verifica la comprensione facendo agli studenti le seguenti domande.
Cosa sono i vaccini? Risposta: I vaccini proteggono una persona contro una particolare malattia. Sono varianti morte o notevolmente indebolite del microbo. 
Chi ha scoperto i vaccini? Risposta: Edward Jenner ha scoperto i vaccini nel 1796.
Quando devono essere utilizzati i vaccini? Risposta: I vaccini devono essere somministrati prima che si verifichi una malattia; sono una misura preventiva.
Quando devono essere utilizzati i vaccini? Risposta: I vaccini devono essere somministrati prima che si verifichi una malattia; sono una misura preventiva.

Attività di approfondimento 
Attività: Gioco di ruolo sulla scoperta dei vaccini 
Distribuisci a gruppi di 3 o 4 studenti una copia della SH2. Gli studenti possono far rivivere la storia di Edward Jenner ricreandola in un gioco da presentare alla classe. 
Per estendere questa attività, chiedi agli studenti di fingere di essere Edward Jenner e scrivere un diario del giorno in cui ha fatto la sua scoperta. 
Quiz sui vaccini 
Distribuisci a gruppi di 2 o 3 studenti il SW2 e la squadra con più punti vince. Le risposte sono disponibili sul sito web di e-bug.
Discussione con Domande comuni sui vaccini e Risposte 
La seguente discussione con Domande e Risposte aiuterà gli studenti a comprendere i vaccini. 
· Domanda: Cos’è un vaccino? 
Risposta: I vaccini sono un altro mezzo per aiutare il nostro sistema immunitario a proteggerci contro le malattie pericolose. Utilizzano le difese naturali del nostro corpo per sviluppare una resistenza a infezioni specifiche e per rafforzare il nostro sistema immunitario. 
· Domanda: Perché i vaccini sono importanti? 
Risposta: I vaccini sono un modo sicuro ed efficace per evitare di ammalarci. Oggi ci sono vaccini che ci proteggono da almeno 20 malattie, tra cui il tetano, l’influenza, il morbillo, la parotite, la poliomielite e la meningite. Quando ci vacciniamo, non proteggiamo solo noi stessi, ma anche le persone attorno a noi. I vaccini aiutano a prevenire la diffusione delle infezioni. 
· Domanda: Come funziona un vaccino? 
Risposta: Quando il vaccino è iniettato nel corpo, il sistema immunitario lo attacca come se fossero i microbi nocivi ad attaccare il corpo. I globuli bianchi, che fanno parte del nostro sistema immunitario, creano una gran quantità di anticorpi che si attaccano a specifici marcatori, chiamati antigeni, sulla superficie degli organismi del vaccino. Poiché il vaccino è una variante notevolmente indebolita dei microbi, il nostro sistema immunitario riesce a uccidere tutte le cellule del vaccino non facendoci ammalare. Riuscendo a eliminare tutto il vaccino, il sistema immunitario memorizza come combattere quei microbi. La prossima volta che i microbi che hanno gli stessi marcatori/antigeni entrano nel corpo, il sistema immunitario è pronto per combatterli prima che abbiano la possibilità di farci ammalare. 
· Domanda: Perché dobbiamo vaccinarci? 
Risposta: I vaccini hanno salvato milioni di vite. Senza i vaccini siamo a grave rischio di contrarre malattie e disabilità da malattie come la poliomielite e la meningite. I vaccini proteggono noi e anche gli altri dalla malattia. Non tutti possono vaccinarsi, a volte i bambini molto piccoli, le persone molto anziane e quelle con malattie gravi, come per esempio alcune allergie, non possono vaccinarsi; queste persone dipendono dal fatto che gli altri si vaccinino per evitare che l’infezione si diffonda e per proteggerle.
Scienziati moderni esperti di vaccini
Come discussione in classe o compito a casa, chiedi agli studenti di riflettere sui seguenti scienziati che stanno facendo scoperte significative nello sviluppo globale dei vaccini: 
· Dame Sarah Gilbert, Co-Creatrice del vaccino della Oxford/AstraZeneca contro il COVID-19. 
· Kathrin Jansen, Responsabile Vaccini alla Pfizer, co-sviluppatrice del vaccino Pfizer-BioNTech contro il COVID-19.
· Hanneke Schuitemaker, Responsabile Vaccini alla Johnson & Johnson’s Janssen Vaccines & Prevention.
· Gagandeep Kang, Microbiologo e virologo che effettua ricerche sulle infezioni virali nei bambini (in particolare i vaccini contro i rotavirus che sono una comune causa di grave diarrea nei bambini piccoli). 
O chiedi agli studenti di trovare i loro esempi.
Consolidamento delle conoscenze acquisite
Alla fine della lezione, fai alla classe le seguenti domande.
· Quale sistema combatte tutti i microbi nocivi che riescono a entrare nel nostro corpo? 
Risposta: Il nostro sistema immunitario 
· I vaccini consentono di prevenire una varietà di infezioni, per esempio...? 
Risposta: l’influenza, il COVID-19, il morbillo, la parotite, la rosolia, la poliomielite, la meningite, la pertosse, la tubercolosi o qualsiasi altro esempio da te eventualmente fornito. 
· Vero o Falso: Ci sono vaccini per tutte le infezioni? 
Risposta: Falso


SH1 – Dispensa per gli studenti “Eroi storici”

“Eroi storici”

[image: Character portraying Edward Jenner looking at a fossil through a magnifying glass]Edward Jenner nacque nel 1749. Sin da piccolo a Edward
piacevano le scienze e la natura e trascorreva ore sulle sponde
del fiume Severn cercando fossili. Nel 1770, all’età di
ventuno anni, iniziò il suo tirocinio da medico a Londra. Due
anni dopo Edward iniziò a esercitare la professione di medico
nella sua città, Berkeley, Gloucestershire.


[image: Two girls with spots on their faces (smallpox) coughing and crying]In quel periodo, la gente era terrorizzata da un’orribile malattia
chiamata vaiolo. Le persone che contraevano questa malattia avevano gravi cicatrici da lesioni e a volte persino morivano. Come
medico, Edward Jenner ascoltava quello che le persone di campagna
dicevano del vaiolo. Credevano che chi contraeva una diversa infezione lieve chiamata vaiolo bovino dalle proprie mucche non avrebbe contratto il molto più grave vaiolo.


[image: ][image: ]Jenner effettuò un esperimento per vedere se le persone avessero ragione. Nel 1796 una fattrice di nome Sarah Nelmes andò da Jenner lamentando un’eruzione cutanea da vaiolo bovino sulla mano che aveva contratto mungendo la sua mucca Blossom. Jenner prese un po’ del pus dell’eruzione cutanea da vaiolo bovino presente sulla mano di Sarah e lo sfregò sulla mano di un bambino di 8 anni chiamato James Phipps, il figlio del suo giardiniere. James si ammalò di vaiolo bovino, ma guarì presto.











Quindi, Jenner prese un po’ di pus da qualcuno che aveva la pericolosa malattia, vaiolo, e sfregò questo pus sul braccio di James,  dove si sviluppò una pustola che però non si evolvette in vaiolo. La teoria di Jenner era giusta. La scoperta di Jenner divenne nota come vaccino dalla parola latina per mucca: vacca. Jenner procedette a vaccinare tutti i bambini del posto che avevano il vaiolo bovino per evitare che contraessero il molto più pericoloso vaiolo.

SH2 - Sceneggiatura “La scoperta dei vaccini”

Sceneggiatura “La scoperta dei vaccini”
Scena 1 - Sulle rive del fiume
· Narratore: Edward Jenner nacque nel 1749. Sin da piccolo, a Edward piacevano le scienze e la natura e trascorreva ore sulle sponde del fiume Severn cercando fossili. 
· Jenner: Che bella giornata per andare a cercare fossili sulle sponde del fiume Severn. Cosa ci potrebbe essere di meglio? 
· Narratore: Nel 1770, all’età di 21 anni, iniziò il suo tirocinio come medico a Londra. Due anni dopo iniziò a esercitare la professione di medico nella sua città, Berkeley, Gloucestershire. A quei tempi il vaiolo e il vaiolo bovino erano un problema.

Scena 2 - Studio del Dott. Jenner 
· Jenner: Oh entrate, entrate, qual è il problema Sig. e Sig.ra Smith?
· Sig.ra Smith: Beh, Dott. Jenner, mio marito ha un’eruzione cutanea da vaiolo bovino. Cosa si può fare per lui?
· Sig.ra Smith: Inoltre dottore, un mio amico è morto l’anno scorso di vaiolo. Ma non ha mai avuto il vaiolo bovino.
· Jenner:  Sì, continui Sig. Smith.
· Sig.ra Smith: Beh, conosco molte altre persone che hanno avuto il vaiolo bovino, ma non hanno mai avuto il vaiolo. Pensa che questo significhi che non lo prenderò dottore?
· Jenner: Sa Sig. Smith, lei non è il primo paziente a dirmi questo Ho il sospetto che lei abbia ragione. Indagherò sulla questione.
· Narratore: E il buon dottore fece proprio questo. Quando la fattrice Sarah Nelmes andò da lui con un’eruzione cutanea da vaiolo bovino, colse l’occasione per fare un esperimento con l’aiuto di un bambino di 8 anni, James Phipps.

Scena 3 - Studio del Dott. Jenner
· Sarah: Dottore, ho un’eruzione cutanea da vaiolo bovino sulla mano.
· Jenner: OK Sig.na Nelmes, mi lasci dare un’occhiata. Bene piccolo James, vieni qui per favore e alza la mano.
· Sarah: Cosa sta facendo dottore?
· Jenner: Un esperimento Sig.na Nelmes. Prenderò un po’ del pus della sua eruzione cutanea da vaiolo bovino e lo sfregherò sulla mano di James.
· Narratore: James si ammalò di vaiolo bovino, ma guarì presto. Il Dott. Jenner era pronto per la seconda parte del suo esperimento. Fu allora che il dottore sfregò un po’ del pus di qualcuno che aveva il vaiolo sul braccio di James.
· Jenner: James, figliolo, se tutto va secondo i piani, il tuo nome entrerà nella storia della medicina.
· James: Ma cosa succede se non va secondo i piani Dott. Jenner?
· Jenner: Non ti dirò una bugia James, potresti morire
· James: (Deglutisce) Oh!
· Narratore: Ma James non morì. La teoria di Jenner era giusta e nel tempo la sua scoperta divenne nota come vaccino. Quindi, procedette a vaccinare tutti i bambini del posto che avevano contratto il vaiolo bovino per evitare che contraessero il vaiolo. Persino oggi il suo lavoro è ancora riconosciuto e il Gloucestershire Royal Hospital ha un reparto a lui intitolato.

SW1 - Attività: “Completa gli spazi vuoti” “Eroi storici”

La storia di Edward Jenner
Lettura e comprensione
Puoi completare gli spazi vuoti della storia con le parole riportate nel riquadro qui sotto?
Edward Jenner nacque a ___________________, Inghilterra. Sin da piccolo, la materia preferita da Jenner era ___________ e quando crebbe divenne un ___________.  A quel tempo, la gente di Inghilterra era terrorizzata da una malattia mortale chiamata ___________. I sintomi comprendevano gravi _____________ e molte persone morivano. Jenner notò che le fattrici che contraevano l’infezione innocua ____________ dalle loro mucche da latte non morivano di vaiolo. Jenner prese del pus dalla mano di una ___________ che aveva avuto il vaiolo bovino e infettò un bambino di nome __________.  Il bambino contrasse l’infezione del vaiolo bovino, ma guarì presto. Quindi Jenner __________ James di vaiolo. Si sviluppò una ______ ma il bambino non sviluppò il vaiolo. Jenner era felice che la sua idea fosse giusta, procedette a vaccinare __________ tutti i bambini della sua città con il vaiolo bovino per evitare che contraessero il vaiolo.

Vaiolo bovino, James Phipps, Vaiolo, Gloucestershire, Dottore, Fattrice, Scienze, Cicatrice, Infettò, Pustola, Vaccinare


Un eroe storico
Il Dott. Edward Jenner è una delle persone più importanti nella storia scientifica.
Senza la sua scoperta dei vaccini più della metà della tua classe non sarebbe qui oggi.
Lo sapevi che?
Entro l’età di 9 anni a ogni bambino si possono fare almeno 12 iniezioni per prevenire 13 diverse infezioni pericolose.
Curiosità
La parola vaccino viene dalla parola latina per mucca: vacca


Comprensione
Rispondi alle seguenti domande:
1. Qual era il nome del dottore che ha scoperto i vaccini?
_________________________________________

2. Qual era il nome della malattia mortale di quel tempo?
_________________________________________

3. Quale fu l’idea di Jenner per bloccare la malattia mortale?
_________________________________________

4. Cosa accadde a James dopo che fu infettato con il vaiolo bovino?
_________________________________________

5. Cosa accadde a James dopo che fu infettato con il vaiolo?
_________________________________________

6. Perché era importante per Jenner testare la sua idea su James prima di curare molti bambini?
_________________________________________

SW2 - Quiz sull’igiene delle vie respiratorie
Quiz: Vaccini

Spunta quante più risposte corrette

I vaccini sono usati per: 
(1 punto)
· Prevenire le infezioni
· Curare le infezioni
· Rinviare le infezioni

Vaccinandoti puoi:
(2 punti)
· Proteggere te stesso
· Proteggere le persone attorno a te
· Proteggere i tuoi microbi utili

Come funzionano i vaccini? 
(1 punto)
· Bloccano l’ingresso dei microbi nel corpo
· Uccidono i microbi entrati nel tuo corpo
· Il sistema immunitario attacca
il vaccino e memorizza come combattere il microbo per la volta successiva

Quali sono le malattie contro le quali non ci si può vaccinare? 
(2 punti)
· Il comune raffreddore
· Il morbillo
· Il mal di gola
· La poliomielite
I vaccini possono essere efficaci contro:
(1 punto)
· Infezioni batteriche
· Infezioni virali
· Sia infezioni batteriche che virali
· Né infezioni batteriche né virali

I vaccini sono composti da: 
(1 punto)
· Anticorpi
· Globuli bianchi
· Varianti deboli o inattive del microbo che ci fa ammalare
· Microbi forti che ci fanno stare male

L’immunità di gregge è: 
(1 punto)
· Quando gli animali come i bovini sono stati vaccinati
· Un tipo di immunità naturalmente presente nel corpo
· Quando una quantità sufficiente della popolazione è vaccinata per prevenire la diffusione di infezioni
· Nessuna delle precedenti

Quali malattie sono state debellate o sono rare grazie ai vaccini? (3 punti)
· Vaiolo
· Tosse
· Poliomielite
· Tetano



Cura delle infezioni: AntibioticiCiclo didattico 2


Lezione 10: Antibiotici
Tramite una discussione e un dibattito guidati dall’insegnante, gli studenti impareranno l’importanza dell’uso appropriato degli antibiotici e di altri farmaci. 



Risultati di apprendimento
Tutti gli studenti saranno in grado di: 
· comprendere che le infezioni più comuni migliorano da sole con il tempo, il riposo a letto, l’idratazione e una vita sana. 
· comprendere che se vengono assunti degli antibiotici, è importante finire la cura. 
· comprendere che gli antibiotici curano solo le infezioni di natura batterica. 
· comprendere che non devono condividere gli antibiotici o altri farmaci che sono prescritti da un medico o da un operatore sanitario.


Collegamenti al curriculum
PHSE/RHSE 
· Salute e prevenzione
Scienze 
· Lavorare in modo scientifico
· Animali, inclusi gli esseri umani
Inglese 
· Lettura e comprensione 
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Risorse necessarie
Attività principale: “Scenari di un fumetto” 
Per gruppo 
· Copia della SH1 
· Copia della SH2 
· Copia della TS1 

Attività di approfondimento 1: Flashcard sugli antibiotici 
Per gruppo 
· Copia della SH3 

Attività di approfondimento 2: “Abbina le definizioni mescolate” 
Per studente 
· Copia del SW1 


Materiali di supporto
· TS1 Punti di discussione dell’insegnante  
· SH1-2 Fumetto sugli antibiotici
· SH3 Flashcard sugli antibiotici
· SW1 Foglio del gioco: “Abbina le definizioni mescolate”
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Parole chiave
Antibiotico
Malattia
Sistema immunitario
Infezione
Farmaco
Difese naturali
Vaccino   

Salute e sicurezza
Per una prassi microbiologica sicura in classe consulta CLEAPPS
www.cleapps.org.uk 

Link web 
e-bug.eu/eng/KS2/lesson/ Antibiotics   

Introduzione
1. Inizia la lezione spiegando agli studenti che impareranno alcune infezioni comuni e quando devono e non devono essere usati gli antibiotici. Ricorda agli studenti che i microbi nocivi possono causare un’infezione e farci stare male. Chiedi agli studenti quali sono le loro esperienze riguardo alla malattia. Quale malattia hanno avuto, come si sentivano e cosa hanno fatto? Cosa pensano ne fosse la causa? Un microbo/un’infezione? Se sì, perché lo hanno pensato? Sono stati a casa, sono andati da un medico o da un farmacista? Hanno assunto qualche farmaco? 
2. Dici agli studenti che prima di assumere un farmaco per le infezioni comuni, dobbiamo cercare di lasciare che il nostro corpo combatta i microbi nocivi. Spiega che all’interno del nostro corpo abbiamo un sistema immunitario che combatte i microbi nocivi. Se dormiamo molto e mangiamo in modo corretto, manteniamo forte il nostro sistema immunitario e questo continuerà a combattere i microbi nocivi. 
3. Spiega tuttavia, che, a volte, se sono molti i microbi nocivi a entrare nel nostro corpo, il sistema immunitario potrebbe aver bisogno di aiuto. Ed è in questo caso che dobbiamo assumere un farmaco. Spiega che vi sono diversi tipi di farmaci che sono utilizzati per curare i sintomi di infezioni differenti, per es. i preparati contro la tosse, gli antidolorifici, gli antipiretici, ecc. 
4. Evidenzia agli studenti che gli antibiotici sono farmaci che vengono utilizzati per curare solo le infezioni di origine batterica. Gli antibiotici ci fanno stare meglio bloccando o uccidendo i batteri nocivi che ci fanno ammalare. Spiega agli studenti che antibiotici differenti colpiscono batteri differenti, pertanto non dobbiamo utilizzare gli antibiotici degli altri perché potrebbero non funzionare; dobbiamo assumere solo gli antibiotici che ci prescrive un medico, un infermiere o un farmacista. Spiega che gli antibiotici non funzioneranno sulle infezioni causate da un virus, per esempio gli antibiotici non possono bloccare o uccidere il COVID-19 o il comune raffreddore. 
5. Spiega che se gli antibiotici ci vengono prescritti da un medico, un infermiere o un farmacista, è importante finire la cura. In caso contrario, potremmo non uccidere tutti i batteri nocivi e questi potrebbero farci stare male di nuovo o diventare resistenti agli antibiotici. 
6. Gli studenti devono sapere che molti altri farmaci, per es. gli antidolorifici o i preparati contro la tosse, sono utilizzati per alleviare i sintomi dell’infezione, come il mal di testa, la febbre, la congestione, ecc. 

Attività
Attività principale: “Scenari di un fumetto” e discussione 
Questa attività può essere svolta in piccoli gruppi o come discussione in classe. L’attività si presenta come un cartone animato. 
1. Ogni sezione del cartone animato descrive una situazione con riferimento alla quale deve essere presa una decisione. Le parole dette da chi prende la decisione sono in corsivo per evidenziarle. 
2. Mostra ciascun riquadro agli studenti (tutte insieme nella SH1 e nella SH2 oppure singolarmente sulla lavagna) e discuti se la decisione presa è la scelta giusta o sbagliata. 
3. I punti di discussione sono riportati nella TS1. Gli studenti impareranno come e quando usare gli antibiotici in modo corretto. 
Attività di approfondimento 
Flashcard sugli antibiotici 
Questa attività può essere svolta in piccoli gruppi di 3 o 4 o come parte di una discussione in classe. Distribuisci agli studenti la SH3 e chiedi loro di rispondere “sì” o “no” alle affermazioni. Le risposte sono disponibili sul sito web di e-bug. 
Foglio del gioco: “Abbina le definizioni mescolate” 
Questa divertente attività può essere svolta singolarmente o in gruppi di 2 o 4 studenti. Distribuisci agli studenti il SW1. Gli studenti devono abbinare la parola nella colonna di sinistra con la definizione nella colonna di destra. Le risposte sono disponibili sul sito web di e-bug.

Consolidamento delle conoscenze acquisite
Alla fine della lezione, chiedi alla classe se può indicare i diversi modi di usare correttamente gli antibiotici. Per esempio: 
· Usare solo gli antibiotici prescritti dal proprio medico  
· Finire sempre la cura una volta iniziata 
· Non assumere mai gli antibiotici di qualcun altro  
· Iscriversi per diventare un difensore degli antibiotici  
· O scrivere il proprio


[bookmark: _Hlk112329678]TS1 – Punti di discussione sul fumetto
Punti di discussione

[image: Eva and Ina sat in a classroom, Ina is covering her cough with her hand]Eva deve coprirsi la bocca mentre tossisce. L’infezione può trasmettersi facilmente da persona a persona attraverso la tosse e gli starnuti. Uno starnuto viaggia a una velocità di circa 100mph e ha una forza elevata, il che significa che i microbi contenuti in uno starnuto possono raggiungere una distanza notevole e infettare altre persone. 

[image: Eva is in the bathroom with her hands outstretched by the taps not washing her hands, Ina is leaving the bathroom]Devi sempre lavarti le mani dopo essere andato(a) in bagno. Nei bagni ci sono molti microbi nocivi che ti fanno ammalare. Una buona igiene personale è essenziale per uno stile di vita sano e può ridurre notevolmente la diffusione delle infezioni. Degli esperimenti dimostrano che lavarsi accuratamente le mani riduce le assenze a scuola, dovute non solo a virus intestinali ma anche a tosse e raffreddore.

[image: Eva and Luca are sat talking in the school canteen]Eva NON deve usare l’antibiotico di sua sorella. Ci sono molti antibiotici diversi che curano infezioni batteriche differenti. Il medico prescrive antibiotici specifici per malattie specifiche e in una dose adatta al paziente. Prendere l’antibiotico di qualcun altro può comportare la mancata guarigione della tua infezione.

[image: Luca is led down in the playground with a cut knee and Eva is sat with him, Mrs Brooke is stood over]La Sig.ra Brooke deve lavare il taglio sul ginocchio di Luca per eliminare qualsiasi residuo di sporcizia o i microbi che potrebbero essere presenti. Anche l’applicazione di una crema antisettica sui tagli più profondi può aiutare a prevenire un’infezione. In genere, non è necessario coprire i tagli più piccoli e le sbucciature con un cerotto, l’aria fresca aiuterà il processo di formazione di croste.

[image: Eva and her mum are sat in a doctor's room with a doctor]#Il Dott. Cooper ha ragione; gli antibiotici funzionano solo sulle infezioni batteriche. La tosse e il raffreddore sono causati da virus e in molti casi le difese naturali del corpo combatteranno queste infezioni. Altri farmaci da acquistare in farmacia alleviano i sintomi della tosse e del raffreddore.

[image: Luca is in bed holding antibiotics and Eva is visiting]È importante che Luca finisca la cura antibiotica. Non finirla potrebbe far sì che i batteri non vengano uccisi del tutto e che diventino resistenti all’antibiotico in futuro.



[image: ]SH1 - Fumetto sugli antibiotici

Ina non si sentiva molto bene ma è andata a scuola. Aveva mal di testa e raffreddore. Quando è arrivata in classe, si è seduta accanto a Eva. Si è resa subito conto che anche Eva non stava bene.
Stai bene Eva?
Veramente no, ma mia madre mi ha detto che devo venire a scuola *tossisce*
Anche la mia. Ma io non sto tossendo. Tu dovresti coprirti la bocca, sai.

A pranzo, Eva e Ina sono andate in bagno. Ina aveva fame e faceva di corsa per andare a mangiare.
Dai Eva, muoviti. Ho fame! E non dimenticare di lavarti le mani.
Perché devo lavarmi le mani?


Durante il pranzo Eva parlava al suo amico Luca del suo mal di testa e del raffreddore.
Mi fa davvero male, penso che mi stia venendo il raffreddore.
A casa non hai un antibiotico da poter prendere?
È una buona idea. Chiederò a mia madre. 

SH2 - Fumetto sugli antibiotici

Dopo aver mangiato, i bambini andarono fuori a giocare. Luca cadde e si fece un taglio profondo sul ginocchio.
Owww il mio ginocchio sanguina.
Oh, poverino. Fammi vedere. Non è molto grave. Mettiamo solo un cerotto.
Forza, andiamo dalla Sig.ra Brooke.

Quando Eva tornò a casa, sua madre decise di portarla dal medico.  Il Dott. Cooper disse che aveva un brutto raffreddore.

Torna a casa e stai a riposo a letto, prendi un antidolorifico per il mal di testa se ne senti il bisogno.
Ma sta male. Le deve dare un antibiotico.
Scusi, ma non è necessario.

Qualche giorno dopo, Luca non venne a scuola ed Eva chiese in giro e decise di andare a fargli visita tornando da scuola.

Non c’eri a scuola oggi, stai bene?
Oh no, ti ha dato un antidolorifico?
No, il ginocchio mi fa ancora male. Mio padre mi ha portato dal Dott. Cooper e lui ha detto che si è formata un’infezione nel taglio.
No, mi ha dato un antibiotico per combattere l’infezione e mi ha detto che devo prenderlo fino a quando non è completamente finito.



SH3 - Flashcard sugli antibiotici


I microbi nocivi ci fanno stare male
Sì o No
Posso curare la tosse e il raffreddore con gli antibiotici
Sì o No
Devo lavarmi sempre le mani dopo che vado in bagno
Sì o No


Se il mio amico sta male,
posso dargli il mio vecchio antibiotico
Sì o No
Devo sempre
coprirmi con un fazzoletto
quando tossisco e
starnutisco 
Sì o No
Di solito il mio sistema immunitario riesce a combattere da solo le infezioni come il comune raffreddore
Sì o No


Se il mio medico mi dà un antibiotico per 7 giorni ma mi sento meglio dopo 3 giorni posso smettere di prenderlo
Sì o No
Gli antibiotici
funzionano solo contro le infezioni
batteriche 
Sì o No
Devo prendere solo gli antibiotici prescritti dal mio medico
Sì o No



SW1 - Foglio del gioco: “Abbina le definizioni mescolate”


“Abbina le definizioni mescolate”

Il microbo più piccolo, di solito nocivo
Antibiotico


Un farmaco utilizzato per curare una malattia o una ferita
Batterio


Un segno di malattia, per es. mal di testa, diarrea e febbre
Infezione


Una speciale medicina utilizzata per curare le infezioni batteriche
Medicina


Una malattia causata da un microbo
Antidolorifico


Un microbo minuscolo che può essere utile o nocivo
Virus


Sintomo
Un farmaco utilizzato per eliminare il dolore


e-Bug Ciclo didattico due Risposte per l’insegnante
Lezione Uno: Microrganismi: Introduzione
SW2 Quale microbo sono? 
Lo Staphylococcus è un batterio
Il Lactobacillus è un batterio
I Dermatofiti sono funghi
Il SARS-CoV-2 è un virus
Il Penicillium è un fungo
Il Campylobacter è un batterio
SW3 Cosa sono i microbi?
· [bookmark: _Hlk92803186]Microbi
· Tre
· Virus
· Lievito
· Unicellulare
· Pisello
Lezione Due: Microrganismi: Microbi utili
SW2 Microbi “Completa gli spazi vuoti” 
· Fermentazione
· Lactobacillus bulgaricus
· Yogurt
· Pane
· Lievito
· Aria (CO2)
SW1 “Gare del lievito” - Risposte 
[bookmark: _Hlk92803278]Conclusioni:
Cosa ha causato l’aumento di volume dell’impasto nel contenitore?
Il lievito scompone gli zuccheri complessi presenti negli alimenti (farina) e produce gas e acidi. Questi acidi modificano il sapore, l’odore e la forma della miscela, mentre il gas fa aumentare il volume dell’impasto. 
Com’è chiamato il processo?
Fermentazione
Perché l’impasto del contenitore B si muove più velocemente di quello del contenitore A? 
L’aggiunta di zucchero fornisce una fonte di nutrimento prontamente disponibile al lievito per catalizzare il processo. 
Lezione Tre: Microrganismi: Microbi nocivi
SW1 “Trova la parola” - Risposte
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SW1 Cruciverba - Risposte
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SH3 Flashcard Vero/Falso - Risposte 
I mal di gola sono sempre causati da microbi nocivi?
Falso

Tutte le malattie sono causate da microbi?
Falso

Generalmente i funghi non uccidono i loro ospiti
Vero

Il piede d’atleta è causato da funghi?
Vero

Un altro nome per microbo nocivo è agente patogeno?
Vero

Il virus dell’influenza causa la comune influenza?
Vero

SW2 Quiz sui microbi - Risposte 
Quali di questi sono microbi? 
· Batteri
· Virus
· Funghi
I microbi si trovano: 
· Ovunque
Quali alimenti o bevande sono prodotti tramite lo sviluppo di microbi? 
· Formaggio
· Pane
· Yogurt
· Bibite frizzanti
Qual è un’altra parola per microbo nocivo?
· Agente patogeno
Qual è il più piccolo? 
· Virus
I microbi: 
· Possono essere nocivi o utili
Quale di questi microbi causa il comune raffreddore? 
· Virus
Quali di queste sono forme di microbi? 
· Tutte le precedenti
Lezione Quattro: Diffusione delle infezioni: Igiene delle mani
SW3 “Completa gli spazi vuoti”  
· [bookmark: _Hlk92803647]Microbi
· Trasferimento
· Infezione
· Lavarsi le mani
· Sapone antibatterico
· 20 secondi
· Visibile 
· Un disinfettante per le mani
SW1 Conclusioni Mani pulite 
1. [bookmark: _Hlk92803679] Qual è il modo migliore per liberarci dei microbi presenti sulle mani?
Lavarsi le mani con sapone antimicrobico e acqua per almeno 20 secondi, dopo i sei passaggi per lavarsi le mani
2.  Che differenza fa utilizzare il sapone?
Il sapone spezza i grassi, ai quali i microbi si attaccano, presenti sulle nostre mani
3.  Quando dobbiamo lavarci le mani?
Momenti chiave: 
• prima, durante e dopo aver preparato da mangiare
• prima di mangiare o di maneggiare gli alimenti pronti al consumo
• dopo aver utilizzato il bagno o cambiato una mutandina/biancheria intima sporche
• dopo essere stati a contatto con animali o rifiuti animali
• dopo aver tossito, starnutito o dopo essersi asciugati il naso
• se si è ammalati o si è stati a contatto con persone malate
• quando si rientra a casa o si va in un altro luogo, per esempio a lavoro, a scuola o in un’altra casa (soprattutto in caso di epidemia)

SW4 Quiz sull’igiene delle mani 
[bookmark: _Hlk92803721]Come puoi trasmettere microbi agli altri? 
· Toccandoli
· Starnutendo
Perché dobbiamo usare il sapone per lavarci le mani? 
· Consente di rimuovere i microbi invisibili troppo piccoli per essere visti a occhio nudo
· Spezza il grasso presente sulle nostre mani che intrappola i microbi
Quale NON è uno dei sei passaggi del lavarsi le mani? 
· Le braccia
Chi potrebbe essere a rischio se non ti lavi le mani in modo accurato? 
· Tutte le precedenti
Quando dobbiamo lavarci le mani? 
· Dopo aver accarezzato un animale domestico
· Dopo aver starnutito o tossito
· Dopo aver usato il bagno o aver lavato una mutandina sporca
Come puoi prevenire la diffusione dei microbi nocivi? 
· Usando un disinfettante per le mani se l’acqua e il sapone non sono disponibili
· Lavandoti le mani con acqua corrente e sapone
Dopo aver starnutito in un fazzoletto, dobbiamo: 
· Lavarci le mani immediatamente
· Buttare subito il fazzoletto nel cestino
Per quanto tempo dobbiamo lavarci le mani? 
· 20 secondi (la durata della canzone “tanti auguri a te” cantata due volte)
Lezione Cinque: Diffusione delle infezioni: Igiene delle vie respiratorie
SW1 Super starnuto 
[bookmark: _Hlk92803788]Le mie osservazioni
3. Cosa è successo effettivamente quando la mano era sulla bocca per starnutire? (Fin dove è arrivato lo starnuto?)
Lo starnuto è stato prevalentemente contenuto dalla mano, che adesso è contaminata. Lo starnuto è arrivato a una distanza inferiore di quella alla quale sarebbe arrivato se scoperto e ha raggiunto un minor numero di persone. 
4. Cosa è successo effettivamente quando il fazzoletto era sopra la bocca per starnutire? (Fin dove è arrivato lo starnuto?)
Lo starnuto è stato contenuto dal fazzoletto. Lo starnuto è arrivato a una distanza inferiore a quella alla quale sarebbe arrivato se scoperto o coperto dalla mano e ha raggiunto un minor numero di persone. La mano che teneva il fazzoletto è contaminata. 
Le mie conclusioni
5. Perché l’igiene delle mani è importante dopo aver tossito e starnutito?
Quando copriamo gli starnuti con le mani o i fazzoletti, le mani sono esposte a diversi microbi. Se non le laviamo, questi microbi potenzialmente contagiosi possono trasmettersi ad altre persone tramite il tatto. 
6. Cosa possiamo fare per impedire ai germi di trasmettersi da persona a persona?
Coprire la tosse e gli starnuti, preferibilmente con un fazzoletto, buttare il fazzoletto e lavarci immediatamente le mani con un sapone antimicrobico e acqua. 
Se non è disponibile un fazzoletto, gli starnuti devono essere coperti dall’incavo del gomito o dalla manica. 
SW3 “Completa gli spazi vuoti” 
· [bookmark: _Hlk92803855]Infezioni
· Contagioso
· Sintomi
· Starnuti
· Tosse
· Un disinfettante per le mani
· Microbi
· Vaccinato
SW2 Quiz sull’igiene delle vie respiratorie 
[bookmark: _Hlk92803868]Come puoi trasmettere microbi agli altri? 
· Toccandoli
· Starnutendo
· Tossendo
Dopo aver starnutito sulle mani, dobbiamo: 
· Lavarci le mani
Se non hai un fazzoletto a disposizione, dove è meglio starnutire: 
· Sulla manica
Quando si starnutisce, il modo migliore per prevenire la diffusione dei microbi è: 
· Usare un fazzoletto per coprire lo starnuto
Cosa devi fare con il fazzoletto dopo che vi hai starnutito dentro? 
· Buttarlo subito nel cestino
Cosa accadrebbe se non ci lavassimo le mani dopo avervi starnutito sopra? 
· Trasmetteremmo microbi nocivi ad altre persone
Lezione Sei: Diffusione delle infezioni: Igiene alimentare
SH4 Frigorifero: All’arrembaggio! 
Disponibile anche come TS1
· La carne cotta deve essere coperta e conservata lontana dalla carne cruda
· Il cibo pre-preparato, come l’insalata, deve essere coperto e conservato in frigorifero fino all’uso
· I vasetti di alcuni alimenti, per esempio la marmellata, devono essere conservati in frigorifero una volta aperti
· La carne e il pesce crudi devono essere coperti e conservati sul ripiano più basso del frigorifero
· Conservare la frutta, la verdura e l’insalata nel cassetto posto nella parte bassa del frigorifero
SW3 Classificazione delle etichette 
[bookmark: _Hlk92803981]Da consumarsi entro
Queste date sono apposte sugli alimenti che vanno a male velocemente, come i prodotti a base di carne e le insalate preparate. Non consumare alimenti o bevande dopo la data indicata sull’etichetta, anche se il loro aspetto e il loro odore sembrano buoni. Mangiarli dopo questa data potrebbe mettere a rischio la tua salute.

Da consumarsi preferibilmente entro
Queste date riguardano la qualità, non la sicurezza. Questo alimento avrà il suo massimo sapore prima della data indicata. Mangiarlo dopo questa data non significa che starai male, ma che il sapore potrebbe non essere buono. Queste date appaiono su un’ampia varietà di prodotti congelati, secchi, in scatola e di altro tipo.

Esporre fino
I negozi usano spesso queste date sui loro scaffali, principalmente per finalità di gestione delle scorte. Non sono richieste dalla legge e si tratta di istruzioni per il personale del negozio, NON per gli acquirenti.

Consumare entro 3 giorni dall’apertura
Questa etichetta significa che l’alimento deve essere mangiato entro il numero di giorni indicato sulla confezione. Dopo questa data potrebbe non essere sicuro mangiarlo.

Conservare in frigorifero una volta aperto
Questa etichetta significa che una volta che hai aperto la confezione ed esposto l’alimento all’aria, questo deve essere messo in frigorifero per bloccare lo sviluppo dei microbi.

SW1 Quiz sull’igiene alimentare 
[bookmark: _Hlk92803995]Abbina la definizione 
Da consumarsi preferibilmente entro:
È sicuro mangiare questo alimento dopo questa data, ma non avrà più la stessa qualità

Da consumarsi entro:
È sicuro mangiare questo alimento fino a questa data, ma non deve essere mangiato dopo di essa

Deterioramento degli alimenti:
Il deterioramento del colore, della consistenza e del sapore degli alimenti

Quale dei seguenti non è uno dei quattro modi in cui si può prevenire un’intossicazione alimentare? 
Utilizzare lo stesso tagliere e gli stessi utensili quando si prepara da mangiare

Quali infezioni si possono contrarre lavandosi male le mani? (1 punto)
Tutte le precedenti
Lezione Sette: Diffusione delle infezioni: Igiene degli animali e delle fattorie
SH1 “Gioco di memoria” 
	Umana
	Animale

	Mi vaccinerò
	Farò vaccinare il mio animale domestico

	Ho un libretto delle vaccinazioni
	Il mio animale domestico ha un certificato di vaccinazione

	Mi sono vaccinato secondo le indicazioni
	Faccio vaccinare il mio animale domestico secondo il piano vaccinale della sua specie

	Seguo una dieta equilibrata con molta frutta e verdura
	Il mio animale domestico segue una dieta equilibrata adatta alla sua specie

	Il mio sistema immunitario combatte le infezioni più comuni
	Le difese immunitarie del mio animale domestico combattono le infezioni più comuni

	Mi lavo spesso le mani con acqua e sapone durante il giorno
	Lavo il mio animale domestico con shampoo adatti quando è sporco

	Mi lavo i denti
	Controllo la condizione dei denti del mio animale domestico

	Quando faccio una passeggiata nel bosco, controllo che sulla mia pelle e tra i miei capelli non vi siano zecche
	Quando faccio una passeggiata nel bosco con il mio animale domestico, controllo che nel suo pelo non vi siano zecche

	Nel mio apparato digerente ci sono microbi utili che mi aiutano a mantenermi in salute
	Nell’apparato digerente del mio animale domestico ci sono microbi utili che lo aiutano a mantenersi in salute

	Se sto male, assumo gli antibiotici solo se me li prescrive il mio medico
	Se il mio animale domestico sta male, gli do gli antibiotici solo se prescritti dal veterinario

	Non prendo mai gli antibiotici avanzati da una cura precedente
	Non do mai al mio animale domestico antibiotici avanzati da una cura precedente

	Se il mio medico mi prescrive degli antibiotici, finisco la cura che mi è stata prescritta
	Se il veterinario prescrive degli antibiotici al mio animale domestico, glieli somministro per tutta la durata della cura prescritta

	Restituirò al mio farmacista tutti gli antibiotici avanzati
	Restituirò al mio veterinario tutti gli antibiotici avanzati

	Non do da mangiare al mio animale domestico mentre cucino o mangio
	Faccio mangiare il mio animale domestico nella sua ciotola

	
	Svermino il mio animale domestico con regolarità


SW1 Quiz sull’igiene degli animali e delle fattorie 
[bookmark: _Hlk92804132]Quando ti prendi cura del tuo animale domestico, devi: 
· Lavargli i denti
· Farlo vaccinare
· Sverminarlo con regolarità

I microbi utili possono trasformare i prodotti animali in: 
· Latte
· Yogurt
· Panna
· Formaggio

Possiamo prevenire la trasmissione di infezioni tra gli animali e gli esseri umani: 
· Lavandoci le mani con acqua e sapone dopo aver giocato con gli animali
· Baciando o mettendo la faccia vicino al muso degli animali
· Lavando regolarmente gli animali domestici con prodotti adatti
· Predisponendo aree di riposo separate per gli animali domestici che vengano pulite con regolarità

Quando visitano una fattoria le persone devono lavarsi le mani: 
· Prima di mangiare
· Dopo aver accarezzato gli animali
· Dopo aver toccato le colture

Dove devi consumare il tuo pasto in una fattoria? 
· In un’area dedicata al picnic/in un café

Se il veterinario prescrive degli antibiotici al tuo animale domestico, devi: 
· Somministrare al tuo animale domestico la cura per intero
· Seguire il dosaggio prescritto



Lezione Nove: Prevenzione delle infezioni: Vaccini
SW1 La storia di Edward Jenner
[bookmark: _Hlk92804544]“Completa gli spazi vuoti”: 
Gloucestershire
Scienze
Medico
Vaiolo
Cicatrice
Vaiolo bovino
Fattrice
James Phipps
Infettò
Pustola
Vaccinare
Comprensione:
Qual era il nome del medico che ha scoperto i vaccini?
Dott. Edward Jenner

Qual era il nome della malattia mortale di quel tempo?
Vaiolo

Quale fu l’idea di Jenner per bloccare la malattia mortale?
Infettare le persone con un’infezione simile ma relativamente innocua per fornire l’immunità: il primo concetto di vaccinazione. 

Cosa accadde a James dopo che fu infettato con il vaiolo bovino?
Guarì rapidamente e sviluppò l’immunità al vaiolo bovino.

Cosa accadde a James dopo che fu infettato con il vaiolo?
Aveva alcune pustole ma non sviluppò il vaiolo.

Perché era importante per Jenner testare la sua idea su James prima di curare molti bambini?
Il vaiolo era una malattia davvero mortale e se non avesse funzionato avrebbero potuto morire tutti.

SW2 Quiz sui vaccini 
[bookmark: _Hlk92804638]I vaccini sono usati per: 
· Prevenire le infezioni

Vaccinandoti puoi: 
· Proteggere te stesso
· Proteggere le persone attorno a te

Come funzionano i vaccini?
· Il sistema immunitario attacca il vaccino e memorizza come combattere il microbo per la volta successiva

Quali sono le malattie contro le quali non ci si può vaccinare? 
· Il comune raffreddore
· Il mal di gola

I vaccini possono essere efficaci contro 
· Sia infezioni batteriche che virali

I vaccini sono composti da: 
· Varianti deboli o inattive del microbo che ci fa ammalare

L’immunità di gregge è: 
· Quando una quantità sufficiente della popolazione è vaccinata per prevenire la diffusione di infezioni

Quali malattie sono state debellate o sono rare grazie ai vaccini?
· Vaiolo
· Poliomielite
· Tetano
Lezione Dieci: Cura delle infezioni: Antibiotici
SH3 Flashcard sugli antibiotici - Risposte 
[bookmark: _Hlk92804681]Se il mio medico mi dà un antibiotico per sette giorni ma mi sento meglio dopo tre giorni posso smettere di prenderlo – No

Se il mio amico sta male, posso dargli il mio vecchio antibiotico – No 

I microbi nocivi ci fanno stare male – Sì 

Gli antibiotici funzionano solo con le infezioni batteriche – Sì 

Devo sempre coprirmi con un fazzoletto quando tossisco o starnutisco – Sì 

Posso curare la tosse e il raffreddore con gli antibiotici – No 

Devo prendere solo gli antibiotici prescritti dal mio medico – Sì 

Di solito il mio sistema immunitario riesce a combattere da solo le infezioni come il comune raffreddore – Sì 

Devo lavarmi sempre le mani dopo che vado in bagno – Sì 

SW1 Gioco “Abbina le definizioni mescolate” 
	[bookmark: _Hlk92804701]Antibiotico
	Una speciale medicina utilizzata per curare le infezioni batteriche

	Batterio
	Un microbo molto piccolo che può essere utile o nocivo

	Infezione
	Una malattia causata da microbi

	Medicina
	Un farmaco utilizzato per curare una malattia o una ferita

	Antidolorifico
	Un farmaco utilizzato per eliminare il dolore

	Virus
	Il microbo più piccolo, di solito nocivo 

	Sintomo
	Un segno di malattia, per es. mal di testa, diarrea e febbre
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Below is an example of a nutrition label that can be used to identify the sugar content
of foods and drinks.
Red = high sugar content; Amber = medium sugar content; Green = low sugar content

Note: Nutrition labels give the total sugar content, not just added sugar, therefore,
some dairy products may be graded amber due to naturally occurring sugars despite
having no added sugar.

Each serving (150g) contains

of an adult’s reference intake
Typical values (as sold) per 1008:697kJ/ 167kcal

104

W Discussion

Check for
understanding
by asking
students

€ w W o

& Erase

1320

Y 1anasa

L5

13:20
14/12/2021




image138.png




image139.png




image140.png




image5.png




image141.png




image142.png




image143.png




image144.png




image145.png




image146.png




image147.png




image148.png




image149.png




image6.png




image151.png




image150.png




image153.png




image152.png




image155.png




image154.png




image157.png




image156.png




image159.png




image1060.png




image7.png




image8.png




image9.png




image10.png




image11.png




image12.png




image13.png




image14.png




image15.png




image16.png




image17.png




image18.png




image19.png




image20.png




image21.png




image22.png




image23.png




image24.png




image25.png




image26.png
.




image27.png
.




image28.png




image29.png




image30.png




image31.png




image32.png




image33.png




image34.png




image35.png




image36.png




image37.png




image38.png




image39.png




image40.png




image41.png




image42.png




image43.png




image44.png




image45.png




image46.png




image47.png




image48.png




image49.png




image50.png




image51.png




image52.png




image53.png




image54.png




image55.png




image56.png




image57.png




image58.png




image59.png




image60.png




image61.png




image62.png




image63.png




image64.png




image65.png




image66.png




image67.png




image68.png




image69.png




image690.png




image70.png




image71.png




image72.png




image73.png




image74.png




image75.png




image76.png




image77.png




image78.png




image79.png




image80.png




